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NOTE DEL GIORNO 


Le nuove edizioni — ormai siamo alla 
amarta o quinta in tre giorni — inviate da al- 
‘coni corrispondenti ad Ouchy sul trattato di 
pace italo-tureo, per quanto rivedute e cor- 
rette in meglio, non possono aneora consi- 
derarsi esatte, nella stessa guisa che non 
Sono concordi su alenni punti abbastanza 
importanti. 

Ora si sa che in materia di trattati un vo- 
cabolo invece di un altro, per quanto pos- 
isano sembrare equipollenti, hanno sempre 
"ma portata diversa. Una prova si ha nel 
datto (degli odierni dispacci sotto Turchia 
e Stati balcanici per convincersi come per 
la interpretazione di una frase tradotta 
dal francese in inglese il Sottosegretario di 
Stato agli esteri d’Inghilterra, sir A. Ni- 
colson, ha sollecitato il Ministro sir E. Grey 
a ritornare a Londra col dizionario bilingue. 

Ad ogni modo pare che le nuove edizioni 
sni trattato italo-turco, benchè, ripetiamo, 
‘non concordi su qualche punto, abbiano per- 
snaso alenni dei giornali, che si erano affret- 
tati a parlare di condizioni più o meno di- 
messe ed anche più o meno vergognose, a mo- 
dificare le prime impressioni e convincersi 
che il Governo dell’on. Giolitti non ha tra- 
dito la patria e non si è neppure — come dice 
un motto romano — fatto mettere in sac- 
coccia dai turchi. 

sia lodato il Signore! 
Naturalmente, noi ci riserviamo, come don- 
na Prudenza raccomanda, di pubblicare il 
trattato... quando se ne conoscerà il testo. 

intanto non sarà inutile osservare che 
prima di poterlo considerare un fatto com- 
pinto ci vorrà del tempo. 

In questo momento non abbiamo sotto 
mano il testo della Costituzione ottomana, 
ma siccome più che sulle altre Carte essa 
è modellata su quella della Repubblica fran- 
cese, ci sembra che il trattato non possa dirsi 
perfezionato, se non viene ratificato dal Par- 
lamento. 

E siccome in Turchia la Camera è disciolta, 
bisognerà attendere le future elezioni, le qua- 
li. se le Potenze non riescono ad evitare il 
conflitto balcanico, andranno probabilmen- 
te per le lunghe. 

D'altra parte, siccome il Trattato im- 
porta oneri finanziari anche per noi — non 
fosse altro per togliere l’ipoteca sulle do- 
gane della Libia, inscritta in favore dell’azien- 
da internazionale del Debito pubblico ot- 
tomano, della quale fa parte anche l’Italia — 
il Trattato dovrà essere sottoposto anche al 
Parlamento italiano, in ossequio all'art. 5 
dello Statuto, paragrafo ultimo, così conce- 
pito: 

1 trattati che importassero un onere alle fi- 
nanze o variazione di territorio dello Stato non 
avranno effetto, se non dopo aver ottenuto l’as- 
senso delle Camere. 

Come si vede abbiamo tempo a discutere: 
ma fin d'ora si può ritenere che la soluzione 
definitiva proposta dal Governo nostro e 
sulla quale si conoscerà fra due o tre giorni 
al più la risposta della Turchia, risponde al- 
l'aspettazione del sentimento pubblico ge- 
nerale, quello di una pace conveniente e di- 
gnitosa, ciò che non impedirà a qualche 
rigido tutore del decoro e dell'onore nazio- 
nale, di sbraitare che il Governo ha tradita 
Ja patria, non avendo spinta la guerra fino 
a Moka. per assicurare al paese una buona 
tazza di caffè. 


si 


Passando al conflitto balcanici 
può che ripetere quanto abbiamo detto ieri, 
e cioè che la speranza di evitare le ostilità è 
attaccata ad un filo di seta cinese. 

\ quanto sembra gli Stati del quartetto 
‘balcanico non presenteranno l’ultimatum per 
le loro rivendicazioni, prima che le Potenze 
abbiano fatto presso la Porta un Si 


l'Austria -Ungheria agiranno per delegazione 
sul quartetto per tentare una soluzione 
Pacifica. 

\rdua è l'impresa, ma îl caso non può an- 
dirsi disperato. 
ETTORE 
Politica e diplomazia 


$) Venezia, 6. — Stamane col diretto delle ore 

245, proveniente da Vienna, è giunto il Re di Grecia 
col seguito. Il Re si è recato direttamente a bordo dello 
rack! Amphifrite, che si trova da alcuni giorn an- 
corato nel bacino di San Marco, e lascierà, probabil- 

o, Venezia, diretto ad Atene. 

N) Venezia. 6. — Il Re di Grecia, dopo aver fatto 
colazione all'/oiel Britannia coi figli Principi Nicola 
£ Cristoforo + la Principessa Elena si è recata a bordo 

în varhi reale Anphitrite e alle 16.30 è partito per 
Îl Pireo ad onta del tempo minaccioso e del mare grosso 
} Monaco Baviera), 6. — Le voci corse sulla saluto 
del Principe Reggente Luitpoldo di Baviera sono esa- 
gerate. Naturalmente ,avendo il Principe compiuto 
£2 anni, non si mette în dubbio che egli soffra gli 
inconvenienti della sua età ;ma i medici dichiarano 
che non esistono speciali ragioni di preoccupazione. 

Berlino, 6. — 11 consigliere all'ambasciata di Ger- 
mania a Costantinopoli, dott. Miquel figlio del de- 
funto Ministro delle finanze) è stato nominato N 
nistro al Cairo. 

Dresda, 6. — .Il deputato conservatore alla Dieta 
sassone, Merkel, si è avvelenato. 

ES) Lonara, 6. Il Ministro degli esteri, sir. E. Grey è 
titornato a Londra ed ha immediatamente conferito al 
Foreign Office cogli ambasciatori di Francia e di Russia. 

{3 (S) Bruxelles, 6. La famiglia di Beernaert, 
Ministro di Stato belga, ha ricevuto un dispaccio da 
Lucerna che ne annuncia la morte. 


Augusto Beernaert era una delle personalità po- 
litiche più notevoli del Belgio. 

Nato ad Ostende nel 1824 si era fatta una certa fama 
come giureconsulto e passava per appartenere al par- 
tito liberale quando nel 1874 accettò il posto di Mi- 
nistro dei lavori pubblici nel Gabinetto clericale pre- 
sieduto da Malou. Da allora seguì le sorti di questo 
‘Partito e, ritiratosi il Malou, assunse anche la Presi- 
denza del Consiglio che tenne per molti anni. 

Aveva poi per vari anni presieduto la Camera belga, 
conservando il titolo di Ministro di tato. 

Il récente Congresso della pace di Ginevra lo nominò 
suo Presidente. 

A Samo e Greta 

(S) Smirne, 6. — In seguito ad un accordo tra le au- 
torità turche e le Potenze le truppe turche di Samo 
lasceranno Vathy per Scalanova, con trasporti delle 
Potenze protettrici, le cui navi renderanno loro glio 
onori. 


DA PariGi 
(Nostro jonogramma della’ notte) 

. PARIGI, 7 (ore.1.10). — Con soddisfazione 
si nota in questi circoli politici e diplomatici 
che la situazione generale nei rapporti della 
situazione balcanica è indubbiamente miglio- 
rata perl’assicurato intervento delle Potenze. 

Al Ministero degli Esteri mi si è confer- 
mato che il Governo francese, d'accordo col 
sig. Sazonofî, ha accettato la formula pro- 
posta dal conte Berchtold circa l'intervento 
delle Potenze. 

Il Governo italiano, come certamente s 
pete, ha dichiarato di associarsi alle pra- 
tiche delle Potenze presso le capitali bal- 
caniche, astenendosi da quelle presso Co- 
stantnopoli fino a che la pace non sia con- 
clusa. 

L'Inghilterra, come ebbi già ad informarvi 
ieri, ha formulato obbiezioni alla proposta 
francese, non intendendo il Governo bri- 
tannico portarsi garante delle riforme, per 
rispetto ai diritti sovrani della Turchia, ed in- 
terpretando in senso meno lato l’art. 23 del 
Trattato di Berlino. 

— Un telegramma da Berlino dice che in 
quei circoli politici è accolta con viva sod- 
zione la notizia dell'accordo tia Vienna 
e Parigi,che assicura quindi l'accordo austro- 


constatando la completa in- 
rancia, Germania ed Au- 
. ritiene che il p: delle 
antinopoli potrebbe mar 
e ma aggiunge che in quanto alla pos- 
sibilità che esso valga ad impedire la guerra, 
ogni previsione sarebbe azzardata. I tele- 
grammi pervenuti dalla Turchia annunziano 
infatti che l’opinione pubblica è quivi sem- 
pre più eccitata. 

— Lo stesso Zemps ha da Sofia che l’ac- 
cordo delle Potenze balcaniche è completo. 
1 tentativi della Turchia per staccare la 
Serbia non sono riusciti. 

Il Ministro degli Esteri bulgaro dichiarò 
al corrispondente del Temps che la guerra 
sarà dichiarata entro brevissimo tempo. 


EE (5) Sofia, 6. Sobranie — Si delibera per acclama- 
zione di inviare dispacci di fraterno saluto ai Parla. 
menti di Belgrado, Atene e Cottigne. 

Si approva quindi per acclamazione senza disctis- 
sione l’utase relativo alla proclamazione dello stato 
d'assedio. 

Una breve discussione si ha sull’ukaserelativo alla 
mobilitazione. 

Guechoff (Pres. del Consiglio), rileva che all’attitu- 
dine pienamente corretta del Governo bulgaro, che 
giunse fino a far terminare prima del tempo le grandi 
manovre, allo scopo di evitare ogni motivo di inquie- 
tudine nelle popolazioni vicine, la Turchia rispose con 
una mobilitazione, minacciandò ‘così difettamente la 
sicurezza della Bulgaria. Dopo questo atto di pro- 
vocazione che nulla giustificava, la Bulgaria dovette 
modificare la sua attitudine e compiere a sua volta la 
mobilizzazione. 

Il Governo ha piena coscienza della estrema gr: 
vità dalla sua risoluzione e della forte responsabilità 
che con essa assume dinanzi alla nazione, ma trova 
conforto sufficiente nella giustizia che il mondo vcivile 
rende ai suoi sforzi infruttuosi per mantenere la pace 
nel sentimento di unione cogli Stati balcanici cristi 
ni, che, come la Bulgaria, esaurirono i mezzi pacifi 
ai quali si impongono le medesime decisioni, motivate 
dalla stessa mobilitazione turca, ed infine soprattut- 
to nell'appoggio unanime della nazione intiera, che 
manifesta con imponenti, ammirabili dimostrazioni 
patriottichè il suo accordo col Governo, nella speranza 
di veder sorgere una nuova aurora per i connazional 
della Turchia 

Concludendo Guechoff ringrazia i capi dell’opposi. 
zione del loro concorso e chiede ai membri della Sobr: 
nje di non smentire l’unanimità della nazione, affin- 
chè la Bulgaria, procedendo fermamente nella via 
in cui si è impegnata, trovi infine la pace tanto deside- 
rata, che risponda ai suoi considerevoli sacrifici e le 
dia la possibilità cli essere realmente un fattore di or- 
dine, di progresso e di civiltà nei Balcani. 

Malinojf, capo dei democratici, dichiara che il suo 
partito approverà tutti gli atti del Govrno, che ha la 
sua intera fiducia. 

Ghenadieff, parlando a nome del partito stambulo- 
vista, propone l'approvazione per acclamazione senza 
dicscussione di tutti i progetti presentati dal Governo. 

Radoslavoff, capo del partito liberale, esprime pure 
la sua approvazione senza riserve al Governo. 

Fontcheff, leader dei giovani - radicali, parla nello 
stesso senso. 

Tutti gli oratori sono vivamente applauditi. 

utato socialista, che si dichiara contra- 
rio alla mobilitazione ed all'accordo balcanico, pro- 
voca un piccolo incidente che obbliga il presidente a 
sospendere momentaneamente la seduta. 

Il progetto di legge che sanziona l’ukase di mobili 
tazione è indi approvato per acclamazione. 

Tutti gli altri progetti presentati dal Governo sono 
pure approvati all'unanimità in prima lettura. 


—________/c{g 


Gredito, Industria e Commercio 


All’esordio della settimana scorsa gli strumenti 
sismici, barometrici e idrometrici segnarono tutti 
minaccia di perturbazione generale: ma poi nel pome- 
riggio stesso del lunedì in seguito ai corsi di grande 
fermezza sulle piazze dell'Europa centrale — Berlino 
e Vienna specialmente — subentrò una calma generale, 
quasichè, nonostante i rombi continuati dai paesi 
d'Oriente, fosse prevedibile, per l’istrumento del 
l'Europa, un pacifico componimento dellà questione 
balcanica. 

Infatti da Parigi si avvertiva che la ‘liquidazione 
siera iniziata e si svolgeva in grande calma, con denaro 
tra il 4 e il 4% al parquet e al 514 in coulisse, mal- 
grado il continuo alleggerimento' nelle posizioni, di 
cui era tuttora carico il mercato. 

Molti compratori fiduciosi resistevano tuttavia 
avendo fede în una ripresa invernale sicura non ap- 
pena fosse firmata la pace italo-turca. 

L'illusione fu breve, nelle borse del primo e del 2, 
în seguito a marcati, persisteriti avvisi di ribasso da 
Berlino e Vienna, la depressione si manifestò su tutto 
il mercato internazionale, specialmente pel tracollo 
della rendita turca, che non. valsero a trattenere i 
pronti soccorsi di Berlino, Vienna e Parigi. 

‘A metà della settimana, per-quanto continuassero 
le cattive disposizioni, la speculazione divenne meno 


nervosa e ciò in seguito alla viva sollecitudine delle . 


Potenze, nell’accordarsi per. somministrare pronte 


1° Abiadivagito italiano 1 ini | doccie agli Stati Balcanici e: alla Turchia; per quanto | 


l'una e gli altri si mostrassero ribelli alle cure idro- 
terapiche. 

Ciò stante l’andamento generale del mercato as- 
sunse un carattere d'incertezza, mancando un indi 
rizzo proprio ciascuno delle grandi piazze attendeva 
i corsi delle altre per spiegare un po' di attività e non 
rimanere completamente inerte. 

E questa fu la nota che dominò fino alla chiusura 
della settimana, con un barlume di migliori disposi- 
zioni, ritenendosi ormai conclusa la pace italo-turca, 
non perduta totalmente la speranza nell'azione delle 
Potenze per evitare il conflitto e acquisita la fiducia 
completa che în ogni modo l'incendio sarebbe senza 
dubbio ristretto alla penisola balcanica. 

Nè dopo le ultime notizie dai maggiori centri poli- 
tici vi sarebbe ragione di dubitare che, nella peggiore 
ipotesi, ogni pericolo di conflagrazioni, non sia scon- 
giurato. Non è poco, specialmente quando non si 
riesca a ottenere di meglio ciò che del resto con tutta 
probabilità sapremo quest'oggi lunedì, ultimo giorno 
per una decisione definitiva. 

Ecco pertanto gli ultimi cenni segnalati dagli os- 
servatori delle maggiori piazze d'Europa. 

Londra. Dopo una settimana di agitazione e in- 
certezza chiudiamo in tendenza piuttosto ferma, 
non essendo del tutto svanita la speranza di un rin- 
vio delle ostilità ed essendo accolta con molto favore 
la notizia della pace italo-turca, qui generalmente 
ritenuta come fatto compiuto. 

Consolidati molto sostenuti: cupriferi in ripresa: 
turca inerte dopo ribasso: previsioni non pessimiste. 
ine. Dopo settimana di allarme subentra 
calma più fiduciosa, seguito pace italo-turca, accordo 
Potenze localizzare Balcani - Rendite tedesche 
ferme - bancari industriali calmi, confermandosi 
detente monetaria. Situazione discreta. 

Parigi. Meglio disposti, largo alleggerimento mer- 
cato contribuisce fermezza quotazioni generali: 
corsi piuttosto stabili attesa migliore. 

— Il mercato monetario, nonostante la fine del tri- 
mestre che produce spostamenti fondi e richieste 
dall'estero, specialmente causa mobilitazioni balca- 
niche, non ispira alcun allarme e la prova migliore 
si ha nel mercato di Berlino, che non ha sofferto 
alterazioni, per quanto sia il più sensibile. 

Nessuna delle banche estere di emissione ha finora 
rialza lo sconto, sebbene la Banca d'Inghilterra, 
pei bisogni di fine trimestre, pagamenti debito pub- 
blico ecc. abbia diminuita la riserva di 3 milioni e 
mezzo di sterline. 

Il mercato americano non desta apprensioni. 

— Il mercato italiano, che avrebbe certamente 
rialzato il termometro, se la penisola balcanica fosse 
rimasta tranquilla, non essendo improbabile un com- 
ponimento del nostro conflitto con la Turchia, ha 
naturalmente risentito anch'esso gli effetti sussultori 
e ondulatori delle scosse balcaniche: ma in complesso 
ha sofferto meno degli altri, come si vede del resto 
dal prospetto comparativo cl segue. 

Merita quindi 8 in condotta anche come incorag- 
giamento a mantenersi calmo? la pace sarà conclusa. 

Mercato inglese. 
28 sctiemibre 1912 5 ottobre 


Consolidato W_ | 
Italiano Ce 96 — 
Turca. s—- | 87- 


Banca d'Inghilterra. —Le forti esportazioni di 
oro per l’estero e i movimenti nella: circolazione con- 
sueti alla fine del trimestre, hanno indebolito consi- 
derevolmente la posizione della Banca, la-cui riserva, 
diminuita di oltre 3 milioni ‘e mezzo di sterline, resta 
a 27.802.505 sterline. 

Anche la proporzione della riserva agli impegni ca- 
lata di 2 punti e 58 è discesa al 48 3/4 per cento. 

Leggermente più teso il tasso di sconto sul mercato 
libero che ha superato di 1/4 quello ufficiale, salendo 
al 4% per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 

pri 

Mercato americano. — La situazione ebdomataria 
delle Banche Consociate di New York si presenta 
pressochè invariata. 

Quantunque infatti vi sia una diminuzione di circa 
mezzo milione di sterline nella riserva totale, ridotta 
a 82.196.800 sterline, la sua eccedenza ufficiale sul 
minimum legale resta a 1.270.000. 


Mercato francese. 


28 sellembre 19125 ottobre 
3010 francese _- —— 
3000 perpetuo. 90 60 90 25 
Italiano.. .| 9690 26 75 
Spagnuolo. dU 9220 
Rendita turca 20 35 86 50 


Banca di Francia. 
3 ottobre 1912 Dif. dal 26 settembre 


Riserva oro....| 3.252.171.382| — 22.852.080 

» argento..|  759.327.945| — 970.163 
Portafogli 1.553.024.869 | + 302.150.090 
Anticipazioni...| 701.422.312| -+ 20.508.008 
Conti correnti ..| -—584.548.475| — 32.535.108 
Ia. col tesoro...| 231.580.461 {114.663.568 


Circolazione ....| 5.461.327.135 


Mercato italiano. 

28 settembre 1912 5 ottobre 

Rendita 3,50 %....| 9790 97 53 
Rendita 3 % % 9775 
Banca d'Italia ..... 1441 50 
» Commerciale .. 872 50 
Credito Italiano.... 555 — 
Fondiario Ital. SÒ — 
Banco Roma 104 50 
Mediterraneo . 407 — 
Meridionali 63 
Navigazione, 428 25 
finerit 343 — 
1609 — 
159 — 


+275.822.750 
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TURCHIA E ST 


Nota della Turchia alle Potenze 


(8) COSTANTINOPOLI,6 — Ecco il testo del- 
la Nota inviata dalla Porta alle Potenze: 

«I nostri rappresentanti in Bulgaria, in Ser- 
bia ed in Grecia segnalano mobilizzazioni gene- 
rali simultanee in tali paesi. I provvedimenti ag- 
gressivi del Montenegro sono già noti; la simul- 
taneità dell’azione può soltanto essere interpre- 
tata come l'attuazione di un piano concertato. 

«Avevamo degli indizi di ciò; ma nondimeno 
fino agli ultimi giorni ci eravamo rifiutati di ere- 
dere che senza aver dato alcun motivo di irrita- 
zione agli Stati suddetti, la loro azione potesse 
rivestire il carattere di una minaccia. 

« Il nuovo regime, desideroso anzitutto di as- 
sicurare lo sviluppo delle istituzioni, è animato 
dalle migliori intenzioni. IlGoverno Imperiale vuo- 
le costantemente consacrarsi a seguire verso gli 
Stati balcanici una politica pacifica e concilian- 
te e anche in numerose circostanze ha dato pro- 
va di una longanimità che soltanto la malevo- 
lenza ha potuto interpretare come un segno di 
debolezza. Sarebbe superfluo ricordare tutte le 
occasioni nelle quali il nuovoGabinetto ha attesta- 
to la sua eccessiva pazienza in risposta alle pro- 
vocazioni di elementi perturbatori incoraggiati 
dalla tolleranza se non dalla complicità di alcu- 
ne autorità. Esso ha persino esitato a dare una 
troppo grande importanza ai tentativi degli Sta- 
ti balcanici di occuparsi abnsivamente degli 
affari interni dell'Impero, ritenendo che la sola 
risposta da dare fosse quella di studiare, in con. 
formità al proprio programma, le misure più 
efficaci da prendere per soddisfare senza ritardo 
alle domande ed ai legittimi reclami delle diver- 
se popolazioni dell’ Impero. 

«Non soltanto il nuovo Gabinetto non ha for- 
nito alcun pretesto all’azione degli Stati vioini 
contro l'Impero, ma ha anche evitato con questi 
ultimi tutto ciò che avrebbe potuto parere una 
provocazione. Se si è veduto obbligato a pren- 
dere d’urgenza misure militari di precauzione; 
ciò è stato unicamente per le gravi ed allarman- 
ti provocazioni della Bulgaria, il cui Governo di 
ceva di non potere arrestare l'eccitazione belli- 
cosa provocata nelle masse da pericolosi agita- 
tori. 

« Quanto alle manovre, delle quali si è cercato 
di snaturare il carattere e la portata, esse si ridu- 
cono ad esercitazioni di allenamento , le quali 
non hanno nulla di anormale e vengono separa- 
tamente eseguite dalle nostre divisioni soprat- 
tutto a causa della convocazione annuale dei 
redif. 

« Non restano adunque come motivo della pre- 
parazione di guerra che i semplici desideri degli 
Stati balcanici di soddisfare la loro particolare 
ambizione in disprezzo del diritto delle genti e 
dei principi umanitari oltre che degli interessi 
della pace generale. 

« Segnalando questo stato di cose alla più pon- 
derata attenzione delle Potenze, la Turchia cre- 
de di doverle prevenire che di fronte a tale ati 
tudine néttamente aggressiva degli Stati baloa- 
nici essa éi riserva ogni libertà di azione; convin- 
ta che il mondo civile non mancherà di rendere 
giustizia alla sua attitudine di piena mode- 
razione, la quale non può però escludere la cura 
di tutelare la dignità e l'integrità dei suoi diritti. 


La portata delle riforme in Turchia 
secondo la quadruplice balcanica 


[2 (5) Parigi, 6. Il corrisp. del Temps da Sofia te- 
legrafa che l'accordo tra le Potenze balcaniche è per- 
feto. I tentativi della Turchia per fare defezionare la 
Serbia sono falliti e non hanno alcuna probabilità 
di successo. 

D'altra parte si ha l'assicurazione formale da Pie- 
troburgo che la neutralità della Rumania è completa 
e che l'Austria-Ungheria non ha alcuna intenzione 
di intervenire. 

Ciò posto, si attende qui il risultato degli ultimi 
sforzi dell’azione delle Potenze su Costantinopoli e si è 
bene decisi a non disarmaré che se tale azione ottiene 
risultati positivi e non vaghe promesse. 

Quelli che hanno potuto credere che una resusse- 
zione del programma di Miirzsteg basterà.a calmare le 
Potenze balcaniche, s’ingannano. I Bulgari ritengono 
che essi non possonò accettare che la costituzione nella 
Turchia europea di provincie autonome di carattere 
nazionale con marca rispettivamente bulgara, serba 
e greca. Le provincie autonome avrebbero le loro 
Diete nazionali e governatori generali cristiani nomi- 
nati coll’assenso delle Potenze: infine dovrebbero 
crearsi delle milizie locali e come garanzia dell’esecu- 
zione di queste riforme e prova della buona volontà 
del Governo turco si domanderebbe il ritiro immediato 
delle truppe turche. 

E pra che questo programma è notevolmente 
più radicale di quello di Milrzsteg e di un semplice 
controllo finanziario.” i 

Si riuscirà a farlo accettare dalla Porta? E' non sol- 
tanto improbabile, ma quasi impossibile. 

Tn queste condizioni gli Stati balcanici alleati, dopo 
avere lasciato alle grandi Potenze il tempo stretta- 
‘mente necéssario per ottenere una risposta dalla Porta 
faranno a Costantinopoli un passo collettivo ed anche 
per una risposta diretta sulla stessa proposta non si la 
Prerà alla Turchia tempo per inutile indugio: dovrà 
essere un éì cd un no. Se, come si ritiene, sarà un no, 
le ostilità. comincieranno immediatamente. 

Tutti i dispacci che parleranno di dichiarazione di 
guerra prima: della fine della settimana saranno falsi. 
Sono în grado di' affermarvelo, perchè si vuole, 
come ho detto, lasciare alle Potenze la possibilità di 
agire, malgrado che il successo della loro azione sia 
affatto inverosimile. d 

Dal punto di vista militare la Bulgaria è pronta; 
la mobilitazione che doveva compiersi in sette giorni 
è stata fatttavin sei, con tale rapidità e tale entusiasmo 
che i fatti hanno superato tutte le previsioni. La con- 
centrazione delle truppe si farà colla stessa rapidità. 
Tutto qui è stato preparato da sì lungo tempo, che 
non possono esservi ostacoli imprevisti. 7 

Il momento è decisivo e debbo dire che non ho mai 
veduto un: popolo così pronto, così sicuro della vit- 


toria e così unanime ad assicurarla. imminente. 


Le Potenze e la proposta Poincarè. 


T1 Fremdenblati sorive: L'Austria Ungheria, la qual 
desidera, sinceramente l’attuale statu quo nella peni: 
sola balcanica, perchè esso risponde tanto agli in- 


teressi della monarchia àustro-ungarica quanto al 


teniméiito della sarà indubbiamente di- 
Riise pie parto con pinco ad og iaziono che Ì 


ATI BALCANICI 


dia la speranza di un pronto successo. L'ambassia- 
tore di Francia Dumaine ha consegnato al conte Ber- 
chtold la proposta del Governo francese, la quale 
tendeall’attuazione di una comune azione delle Po- 
tenze anzitutto per impedire lo scoppio di una guerra 
© mantenere lo statu guo nella penisola balcanica. 
Il Governo francese ha dato nuovamente prova del 
suo spirito pacifico, dopo essersi sforzato, fin dal prin- 
cipio della crisi balcanica, nel modo più degno di ri- 
conoscenza e col maggior zelo, a prevenire una con- 
fiagrazione minacciante quei territori. La risposta 
dell’Austria-Ungheria sarà data tra poco e certa- 
mente con la rapidità conveniente all'interesse dei 
negoziati. 

(S) Parigi 6 —La risposta dell’Austria-Ungheria 
alle proposte che erano state presentate dal Governo 
francese in vista di un'azione concorde delle Potenze 
tanto nelle capitali balcaniche quanto a Costantinopo- 
li, è giunta stamane al Quai d'Orsay. 

Il Gabinetto di Vienna aderisce alle vedute, da cui 
è ispirato il Governo Francese e che, come è noto, han- 
ottenuto l'adesione delle altre cancellerie. 

Le lievi modificazioni suggerito dal Governo ai 
striaco hanno specialmente per scopo di precisare su 
un punto la nota redatta da Poincarè d’accordo con 
Sazonoff. 

La risposta dell'Inghilterra © della Germania alla 
comunicazione loro fatta stamane sarà probabilmen- 
te conosciuta domani; ìn tale caso il passo della Rus- 
sia e dell’Austria-Ungheria presso gli Stati Balcanici 
potrebbe avere luogo nella giornata di martedì. 

Di qui ad allora i Gabinetti di Vienna e Pietrobur- 
go potranno accordarsi sul modo in cui tale passo sa- 
rà fatto. 

{BI (5) Parigi, 6. Il Temps dà i seguenti partico- 
lari sulle modificazioni domandate dall'Austria Un- 
gheria alla nota proposta da Poincaré 

Il conte Berchtold accetta in massima la redazio- 
ne francese, ma domanda anzitutto che sia chiarito 
che le riforma non dovranno in alcun caso ledere nè 
l'integrità della Turchia,nè la Sovranità del Sultano” 
ed inoltre che queste riforme avranno il carattere ge- 
nerico previsto dalla circolare del mese di Agosto ed 
infine che le Potenze invece di rimettere al Governo 
turco il testo del loro accordo, si limiteranno a fare a 
Costantinopoli i passi che ne sono la conseguenza. 
Sazonoff e Pdincaré hanno accettato le modificazioni. 

— Il Temps dice che la notizia che l'accordo sulla 
proposta di Parigi è stato stabilito ha cagionato a 
Berlino viva soddisfazione. 

(8) Berlino, 6. La Vossische Zeitung dice che l'Au- 
stria Ungheria ha accettato la proposta del Presidente 
del Consiglio e Ministro degli esteri francese, Poincaré, 
con alcune modificazioni. L'Austrig Ungheria rion può 
permettere l'occupazione del Sangiaccato di Novi-Ba- 
zar da parte dei serbi e, se tale eventualità si verifi- 
casse, essa interverrebbe subito con le armi alle 
mano. 

Una localizzazione della guerra è inaccettabile 
perl’Austria Ungheria, se la formula « localizzazione » 
significa che si permette agli Stati Baleanici di estende» 
re la loro azione su tutta la penisola. 

La localizzazione sarebbe ‘accettabile. per l'Austria 
Ungheria soltanto se il teatro della guerra fosse limi. 
tato. 

Il Berliner Lokal Zeitung riproduce i medesimi r- 
gomenti della Vossische Zeitung e dice: L'Austîia 
Ungheria ha accettato la propoxsta in favore del man- 
tenimento della pace e di un accordo speciale con la 
Russia, ma essa non può accettare il mantenimento 
dello statu quo nei Balcani prima che questo non sia 
definitivamedite fiissato e non sia stato stabilito-in 
qual modo verrà mantenuto dalla Russia e dall'Au- 
stria nel caso in cni venisse distrutto dai belligeranti. 
L’Austria-Ungheria non potrebbe accettare un colpo 
di mano degli Stati Balcanici sul Sangiaccato di 
Novi Bazar e sull'Albania. 

Quanto al disaccordo della Russia, esso non esiste 
avendo la Russia mdnifestato il suo desiderio di pace 
e il suo disinteressamento. 

Insomma le proposte francesi partono da una buona 
intenzione ma esse susciterebbero questioni che non 
potrebbero essere risolte che mediante la guerra e Poin- 
caré ha avuto un grande tatto nell’eliminare dalla sua, 
proposta tutto ciò che riguarda gli impegni reciproci 
della Russia e dell'Austria Ungheria. 

Le Potenze faranno dunque un passo collettivo per 
impedire la guerra ma non si impegnerebbero a lo- 


calizzarla qualora scoppiasse. 


[5 (8) PARIGI, 6. Il Temps ha da Londra: — 

Str A. Nicolson (Sottosegr. di Stato agli Esteri) ha 
pregato Sir E. Grey di ritornare a Londra. il Ministro 
vi giungerà nel pomeriggio . Fin d’ora il Sottosegre- 
tario di Stato, che non aveva iermattita formulato iob- 
biezioni, ha segnalato all'attenzione dell’ambascia- 
tore di Francia, Cambon, le parole: prendre en main 
la réalisation des réformes; egli trova che la traduzione 
inglese tale in hand hajun significato che non è nelle 
intenzioni del suo Governo. 

Il Governo britannico, ponendosi su un terreno 
completamente diverso da quello sul quale si era net- 
tamente mantenuto, prima nel suo programma mace- 
done del 1908, intende non farsi garante dell'attua- 
zione delle riforme ,avere riguardo costantemente ai 
diritti sovrani della Turchia e dare all'art. 23 del trat- 
tato di Berlino il significato meno largo. Si spera tut- 
tavia nei circoli diplomatici di Londra che l’accerdo 
si farà senza troppe difficoltà. 3 

In Turchia. irritazione contro la Bulgaria e la vo- 
lontà di fare la guerra sono generali. 

A L’accordo delle Potenze 

(8) PARIGI, 6. L'accordo tra le Poten- 
nell i ualmente fatto. Esso sarà definitivo 


dopo. * 
l’azione collettiva delle Potenze a Costanti- 
nopoli avverrà un po” più tardi, probabilmen 
te alla metà della settimana,rimanendo anco- 
ra da regolare alcuni punti, specialmente per 
ciò che riguarda la notificazione al Governo 
Ottomano dei termini dell’accordo fra. le 
Potenze per l’esecuzione delle riforme in 
Macedonia. Siino 
Un passo della Triplice intesa 
li a Costantinopoli 


ta, durante il consiglio dei Ministri, in modo che ‘No- 
radunghian potesse sottoporre immediatamente ai cel- 
| leghi le loro comunicazioni. — 

Vedi 5. pagina. 


TI trrirmg r©I3 


canalone dii ito ieri id 


‘Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
i ‘Alta Italia !' 


Varese, 6 —Si ha da Cassano Magnago che alcuni 


stesso lo colpiva al costato causandogli una lesione 
che li-per lì sembrò cosa da nulla, tanto che i due fra» 
telli, rappacificati, seguitarono a giuocare. Ma il giore 
no dopo, forse per un'infezione prodotta dal chiodo 
arrugginito, l'Enrico si aggravò improvvisamente. 
Ogni soccorso fu inutile: stamane il povero bambino 
spirava. Sul luogo si è recata l’autorità giudiziaria. 
Mi 8 — Stamane veniva arrestato nell’Hé- 
tel Milan un signore elegantissimo colà da qualche tem- 
po alloggiato sotto il nome del dott. Henri Ramogni- 
no, di Marsiglia. L'arrestato si chiama veramente Ra- 
mognino, ma non fu mai dottore ed è nato a Genova. 
Egli è un famoso truffatore internazionale ed era ricer- 
cato dalla Polizia francese dovendo scontare due 
anni e mezzo di reclusione appunto per truffa. 
Bor 6. Oggi al teatro sociale Polesella, 
gremito di popolo, presenti i reduci dalla Libia, e nu- 
merose signore, ha avuto luogo la consegna della targa 


* e della medaglia d’oro al capitano Boscaro, che par- 


tecipò al raid dei Dardanelli, e la consegna delle me- 
daglie ai reduci dalla Li 

La banda di Fiesso ha suonato, acclamata, l'inno a 
Tripoli e la Marcia reale. Ha parlato l'avv. Maneo, 
inneggiando alla grandezza d’Italia; ha preso quindi 
la parola il capitano Boscaro, che ha inviato un sa- 
luto al contrammiraglio Millo sd al capitano di va- 
scello Sirianni. 

La festa si è chiusa tra grande entusiasmo, al grido 
di: Viva il Re! Viva l’Italia. 

[I (5) Alba, 6. Oggi il comune di La Morra, custode 
della salma di Gabetti, autore della marcia reale, 
che vi ha il suo monumento, ha inaugurato in piazza 
Castello una lapide-ricordo del tenente Edoardo 
Carboris, eroicamente caduto a Derna il 27 diceme 
bre 1911. 

- La lapide è dello scultore Biscarre di Torino. 

Alla cerimonia sono intervenuti l’on. Currene, de. 
putato del collegio, i generali Segato, e De Chaurand, 
un battaglilne del 74° fanteria con musica e bandiera 
ed altre rappresentanze di tutte le armi, della scuola 
di guerra di Torino e del 78° fanteria, al quale appar- 
teneva il caduto. 

Erano pure presenti il sotto-prefetto di Alba, il 
rappresentante del prefetto di Cuneo, deputati pro- 
vinciali. ed autorità civili © militari del circondario. 

Il tenente generale Petitti di Roveto, comandante 
la divisione di Perugia, ha tenuto la commemorazione, 
applauditissimo. 

E° seguito un banchetto, che è terminato con brin- 
dlisi ed ovazioni all'esercito, rappresentato pure da 
11 reduci dalla Libia. 

E? stato spedito un telegramma di saluto e di au- 
gurio al Ministro delle Poste e T'elegrafi on. Calissano, 
il quale aveva aderito alla cerimonia con una bellis- 
sima lettera. 


(S) Seveso 8. Pietro, 6 — Oggi ha avuto luogo l'i- 
naugurazione del tiro a segno mandamentale di Seve- 
so con l'intervento’ del Sottosegretario di Stato peril 
Tesoro on. Pavia che accompagnato dall’on.Taverna 
è stato ricevuto dai sindaci dei comuni del mandamen- 
to e da molto folla plaudente. 

Erano presenti il comandante del corpo d’armata, il 
comandante della divisone, il sottoprefetto di Monza 
ed altre autorità. 

Ha pronunziato un applaudito discorso il Sindaco 

Monza al.quale ha risposto l'on. Pavia acclama- 
issimo. L'on. Pavia dice che la consuetudine degli ora- 
tori'in questa solennità ara quella di ricordare le antiche 
gesta per incitare.i giovani ciò che era augirrio è diven- 
tato oggi realtà. 

Inneggia al valore della gioventù italiana ed elogia 
l'istituzione del tiro a segno,facendo la sintesi del cam- 
mino percorso e di quello che resta a percorrere e di- 
mostrandone i benefici effetti. 

Confida che si renderanno sempre più civili le armi, 
ma afferma di essere necessario addestrarsi ad usarle 
perchè la riconosciuta abilità sarà un ostacolo all’at- 
tacco e perchè un popolo forte sa sempre imporre tale 
rispetto da potere più facilmente dedicarsi alle opere 
feconde della pace. 

Seguì unf banchetto di duecento coperti. 

L'on. Pavia a Seregno 


Seregno, 6. — Proveniente da Seveso, dove nella 


* miattina intervenne all’inaugurazione di quel campo di 


tiro, è qui giunto nel pomeriggio l’on. Pavia per assi- 
stere in rappresentanza del Governo all'inaugurazione 
della Palestra della Società Ginnastica « Labor » che 
festeggia il 20? anniversario della sua fondazione con 
un concorso ginnastico sotto l'alto patronato dell’on. 
Credaro, Ministro della P. I. 

Accolto dalle autorità, dai soci della Labor, dal Co- 
mifato, dalla Commissione esecutiva e dalla popola- 
zione acclamante, l'on. Pavia si recò alla nuova pa- 


© lestra dove seguì la corimonia inaugurale. 


Parlarono applauditi il sindaco, il presidente della 
Società Labor, l'on. Taverna, deputato del collegio, 


- il sindaco di Monza, Sironi e l’oratore ufficiale avv. 
? Longoni. 


Per ultimo parlò l’on. Pavia. Ecco un compendio 
del-suo discorso. 
— Saluta il sodalizio che nel suo nome « Labor » 


— È tutto un programma, si compiace della contempora- 


Neità delle due solennità alle quali assistette nella 
Biornata consacrata al trionfo della fiorente giovi. 
nezza che con l'abilità acquistata negli esercizi dello 
armi è pronta alla difesa della patria, econ la robu- 
stezza fisica affronta e vince le battaglie della vita. 
Descrive il fervore della vita comunale nei ludi della 
forza, nelle palestre e nelle giostre, giustifica la suc- 
cessiva inerzia nello sviluppo degli esercizi ginnici che 
mal si acidicono nei tempi del servaggio e nota che 
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Fino al Delitto 


di GIULIO DE GASTYNE 


‘ Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
Padre e Figlio 
IL 


Lo eredetti commosso dall’affetto che gli 
‘mostravo, ma poi dovetti ricredermi. Non era a. 


«mata, non lo era mai stata. Ugo amava in mo 


l'eredità che sognava. Quando vide che mi sfug- 
giva. (poichè mio zio quel poco che possedeva lo 
lasciò alla sua fantesca) mio marito non ebbe più 
alcun riguardo, mi mostrò il fondo dell'anima sua 
che non era bello. Mî scusi se parlo in questo mo- 
do di suo figlio. si 

N procuratore fece un gesto, per indicaré che 
da tempo era edificato sul earattere di suo figlo 
ed invitò Elena a continuare. 

— Avevo sperato, che almeno 
figlia lo riterrebbe un poco, 
‘gnanze; nè le mie lacrime 
‘amavo sempre, quindi soffrivo, © lui sempre ‘spi- 
stato., Lei mi ha spesso interrogata sulle cause del- 
la mia tristezza, che non sempre potevo nascon- 


solo quando la patria è risorta & libertà fu possibile 
il ritorno alla tradizione anticà, Fa un artistico quadro 
della odierna vita ginnica febbrile, dedicata alle nuove 
forme di sport, al touriamo, agli eséreizi del tiro a segno 
all’automobile, all'aviazione. Espone i benefici anche 
moràli di queste palestré fecondatrici dî amicizie tra 
classi diverse. Di 

Inneggia alla nuova sede che vedrà il superbo do- 
mani dell’Italia di cui fa un quadro amagliante, di- 
cendolo dedicato ai giovani, cui rivolge entusiastiche 


Conclude, richiamando i fasti ‘patriottici della 
Seregno democratica a quegli artistici di Vincenzo da 
Seregno modellante il palazzo dei Giureconsuiti a 
Milano, per dire che compito dei giovani dove essere 
l’ardimento ed il lavoro. 

Manda un reverente perisioro al Sovrano e chiude 
con una calda perorazione al vessillo della Società. 

Il discorso dell'on. Sottosegretario al Tesoro fu 
colto da calorosissimi applausi 


izio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e [dei Telegrafi comunica: 

Sono socettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 7, con le stazioni sot- 
to-indicate: 

Duca d'Aosta, America e Bremen, con Capo Mele e 
Palmaria — Athinai e Laura, con Capo Sperone © 
Castiadas (Cagliari) — Alicante, con Forte Spuria e 
Taranto — Maloja, con Taranto — Otranto, con Ta- 
ranto e S. Maria di Leuca. 


—F GG} 
GARDONE A GIUSEPPE ZANARDELLI 


(S) Gardone, 6. — Alla presenza del Sottosegre- 
tario di Stato alla P. I. on. Vicinî, che rappresen- 
ta il Governo fu inaugurato un monumentoa Za- 
nardelli. 

Il Sottosegretario di Stato ha assistito alla ceri- 
monia inaugurale, al banchetto e alla premiazione 
delle scuole professionali ed elementari. 

Parlando di Giuseppe Zanardelli l'on. Vicini ha 
ricordato la riconoscenza dell’insigne statista verso 
l’antico collegio di Gardone chegli aprì la via alla vita 
politica eleggendolo nel febbraio del 1860 al primo 
parlamento italiano. 

Lon. Vicini rievoca a vivi tratti la figura politica 
di Giuseppe Zanardelli: e si intrattiene specialmente 
sul programma di Iseo, 5 novembre 1878, base in- 
concussa, della sua politica liberale. Ministro del- 
l’Interno, ripeteva le parole del Deputato, e riaffer- 
mava la saldezza delle sue opinioni politiche escla- 
mando: « quando io lasci il potere, quando lasci la 
vita politica, voglio, come la maggiore soddisfazione, 
la maggiore compiacenza, poter ripetere a me stesso 
le sacre parole: « cursum cunsumari, fidem. servavi ». 

Con felicissimo raffronto, l'on. Vicini dimostra l’ar- 
monia di pensiero che trapassa dal programma di 
Iseo al discorso di Giovanni Giolitti Ministro dell’In- 
terno, quando, nella seduta parlamentare del 21 giu- 
gno 1901, recenti ancora i ricordi delle compressioni 
e dei vani attentati della reazione, riaffermò ed estese 
ai nuovi problemi di carattere sociale il concetto del 
Governo ispirato al culto della libertà; così da trarre 
sulle labbra di Ettore Sacchi il sereno giudizio che 
mai dal banco del Governo aveva così altamente risuo- 
nato la nota della politica democratica. 

La politica liberale, come Giuseppe Zanardelli ave- 
va previsto, riesci nel paese ad una grande opera 
di pacificazione, perchè sono i Governi liberali che 
fanno i popoli moderati; ed ha poi sviluppato l’enere 
gie © la coscienza del paese tanto che abbiamo la gio- 
ia delle presenti condizioni di riechezze, di forza, di 
gioria. 

L'on. Vicini conclude illustrando il significato po- 
litico ed il valore anche attuiale dei discorsi che Pinsi 
gne uomo di Stato vi pronunciò fra l'entusiasmo del- 
le popolazioni valligiane nel 1880 è 1901: ‘Pino rima 
sto memorabile anche per la sincera dichiarazione del- 
la sua formula prediletta del reprimere e non preve- 
nire, applicata. esclusivamente ai diritti politici; e l’al- 
tro, in cui i principi di governo riaffermò nella politi- 
ca riformatrice della legislazione civile e sociale, 
sintetizzando il suo pensiero nella invocazione alla 
libertà politica e alla giustizia sociale. 

Il discorso interrotto spesso da approvazioni e da 
applausi è coronato in finee da una lunga ovazione. 

ri 


Il monumento è stato scoperto alle 10,55 presenti, 
oltre l'on. Vicini, i sen. Engel, Gorio, Bettoni, Casti- 
glioni, i dep. Da Como, Cermenati, Pastore, Pistoia, 
il Prefetto di Brescia, il Sindaco di Brescia con la 
giunta, i magistrati, autorità militari, e numerose 
associazioni con musiche e bandîere. 

Hanno parlato applauditissimi  l'ex.depùtato Qui- 
stini, e Giovanni Corridori a nome del Comune, ultimo 
Von. Vicini (vedi sopra il sunto discorso), frequente- 
mente interrotto e salutato infine da vivissimi ap. 
plausi. 

E' seguito un banchetto durante il quale sono stati 
pronunziati numerosi e applauditi brindisi. 


o—_—_ _.-_—_-=@ai‘ 
Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 

Rovigo. — Frumento tondo da L. 29,15 a 29,25, fino 
Polesine 29 a 29,25, buono mercantile 28,40 a 28,50, 
mercantile 27 a 28. Frumentoni nuovi 18;50 è 20 al qu. 

Tutto di primo costo. 

Ferrara. — Frumento ferrarese fino pronto L. 29,25 
a 29,50, buono mercantile 29 a 29,25, del Polesine, 
posto a Ferrara 20 a 20,50, avena tossa pronta nuova 
24 a 24,50 bianca 23 a 23,50, segala 22,75 a 23, favine 
25,2 25,50 al quint. 

Modena. — Frumento L. 29,50 a 29,75, frumentone 
naz. 22 a 22,50, estero 18 a 20; averia 21,50 a 22,50, 
fagiuoli gialli 30 a 35, patate 10 @ 11 al quint. 

Firenze. — Frumento tenero bianco L. 31,75 a 32,25 
rosso 30 a 31, misto 29,75 a 31, frumentoné 19 a 21, 
avena 24 a 26, fagiuoli bianchi 33 a_ 40. dall'occhio 45 
patate nuove 8 a 12 al quint. 


= 
derle. Non rispondevo, non, volevo accusare suo 
figlio. Ma oggi dopo l’ignominia di cni sono stata 
vittima debbo pur parlare, debbo pur difendermi 

— Di fronte a me non hai di che difenderti, s0 
quanto vali e per mia disgrazia so anche quanto 
valga mio figlio! 

Tacquero entrambi... immobili come acca- 
sciati dal peso di pensieri troppo penogi. 

Elena risprese la parola. 

— In questi ultimi giorni seppi che mia marito 
era diventato l'amante di una donna maritata 
e poi che il marito di questa donna era morto. 
Questa donna era vedova libera, quindi non più 
dubbio che mio marito non pensasse ad abbando- 
narmi per dedicarsi a lei. Mi domandavo però co- 
me avrebbe fatto per esser libero a sua volta; ades- 
so lo so Pensava a disonorarmi. 

— Miserabile esclamò il procuratore Dovrà fari 
conti con me. La vergogna della sua azione inde- 
gna ricadrà su di lui! Calcola su me per sostenerti 
per difenderti, non ti abbandonerò! 

— Lotterò per mia figlia, disse la sventurata 
Non vorrei che un giorno le dicesserro che è figlia 
d'una madre indegna, sorpresa in flagrante de- 
litto d’adulterio e condannata. pai 

— {Condannata? Non lo sarai, perchè adesso 
s0 come è andata — Conosei il nome della donna il 
cui pui è morto? l'amante di tuo marito,di mio 
figlio 

“°° on ime lo hanno colaés, Bi chiama, Mariao. 

A tal nome il procuratore rimase offussato; dal- 
la gola gli uscì un grido rauco e rotolò. per terra 
come colpito a morte prominoiand. 


Altamura. — Frumeriti durî L. 33 a 34, bianchette 
31,50 a 32, rossetite 31 a 31,50, ceci bianchi mercantili 
‘24 neri 24, rossi 25, fave cottoie 28, per foraggio M a 
24,50, favini per rovescio 28, lenticchie cottoie 85, 
orzo 25 a 26, avens 27 a 28 al quint. 

RI 

Novara. — Riso nostrano (ostiglia, cstiglione, 
mezza resta) L. 38,50 a 40; ranghino, melghetta 
affini 37 a 37,50; giapponese (nero, biondo, birmania, 
0cc.)35-a 36 al sacco di 120 litri. 

Risone ranghino, melghetta ed affini 23 a 24; giappo- 
nese nelle varie specie 22,50 a 24 al quint: 

Farine 

Genova —- Farina a L 40 B. 38, a 38,50, 0.37 D.35 
- farinetta a 22 al quin. — Semole SST. L. 45, 88.43, 8 
42 - Semoletta 41 - Semolino 38 a 40 -Farinetta extra 
32 - comune 28 a 30 al'quin. 

Crusca tenera L. 15 a 16 — dura 15 cruschielli teneri 
16 a 18,50, duri 16 a 19,50 al quin. 

Modena - Farine marca B liro 38 238,50 - (37,502 
38 - D 37 a 37,50 di frumento 30 a 31 — eruschello 19 
2.20 - crusca 19 a 23 - tritello 20 a 23 al quin. 

Pesaro — Farina da L. 30,50 a 31,50-fiore 39 - cru- 
sca 18,50 a 19,50 al quin. 

Torino — Farina di granturco 24 a 26 — crusca di 
grano tenero 17,50 a 18,50 — cruschello 17 a 18 — fari. 
naccio 18 a 19 al quin. 

Venezia - Farina di grano 00 L. 42,50 a 43 -0 29a 
42,50 a 43 — 1 super 38,50 a39-1 N.38/038,50-1A 
37,50.238-£,35,50a36- 3,31,50 a 32 — 4, 28,50 
al quin. - Semolino di grano tenero granito O L,42,50 
443, non di grano duro 40,50 a 41 al quin. 


Bestiame 

Adria — Buoi a peso vivo L. 75a 105 — a peso mor- 
to 155 a 200 — vacche a peso vivo 65 a 95 afpezo morto 
135 a 170 — tori a peso vivo 65 a 95- a peso morto 135 
a 170- vitelli maturi a peso vivo 80 a 110-a peso morto 
150 — a 200 — vitelli da latte a peso vivo 110 a 125 - a 
peso morto 220 a 250 al quin. 

Tara sui buoi chil. 50 — sui vitelli chil. 3. 

Cremona — Buoi da macello L. 85 a 95 a peso vivo 
—155 a 170 a peso netto — buoi da lavoro 900 a 1550 al 
paio - tori 70 a 80 a peso e 500 a 800 al capo — vacche 
da macello grasse 250 a 375- magre 180 a 260 al capo 
— vacche da frutto 400 a 650 al capo — allievi in genere 
140 a 325— vitelli maturi 120 a 130 a peso vivo— 170 a 
185 8 peso netto, 

Ferrara — Bovi da macello (peso netto) L. 170 a 175 
- vacche 160 ® 165 — vitelli da latte (peso vivo) 105 a 
115, - maiali (peso netto) 150 a 145 al quin. 

Grosseto — Buoi da macello L. 140 a 170 - vitelli 
180 a 200 al quin. peso netto. 

Foraggi e semi. 

Udine. — Fieno dell'alta 1* qua. L. 7.20 a 7.80 - 
22 6.60 a 7.30 — della bassa, 1% qua. 6.90 a 7.30 — ® 
4.60 a 5.90 — erba spagna 5.30 a 8 — paglia da lettiera 
4.30 a 4.70. 

Ferrara. — Fieno maggengo (pressato) L. 7 a 
7.25, misto 6.75 a 7 — erba medica 7 a 7.25 - paglia 
naturalo 2 a 2.25 — pressata 3 a 3.25 al qui 

Seme trifoglio L. 130 a_140, erba medica 100 a 115 
al quin. 

Modena. — Fieno maggengo L. 9 a 9.50 - agostano 
8.50 a 9 — terzuolo 8 a 6.50.— medica primo taglio 8 
a 8.50 - secondo taglio 7 a 7.50 al quin. 

Fieni prati naturali asciutti L. 6.50 a 7 — prati val. 
livi 5 a 5.50 — paglia di frumento 3.50 a 4 - strame di 
frumento 3 a 3,50 — paglia di riso 3 a 3.50 - strame 
vallivo 2.75 a 3.50 al quint. 

Forlì. — Fieno da L. 5.a 6 - paglia di frumento 8 
a 3.55 al quint. 

Sementi trifoglio L. 140 a 145: lupinella nostrana 
134 a 140 — medica 90-x 100 — sulla 210 a 220 al quin. 

Pisa. — Fieno 1° qual. L 8-2 5 — paglia 2a 3 
il quin, in partita fuori dazio. 

Burro, lardo, formaggi. 

Torino — Pienionte nuovo da L. 140)- stagionato 
170 a 175 — stravecchio del fieno 190 - secondo peso 
170 a 180. 

Piacentino stravocchiche 330 - scarto maggengo 
140 — quartirolo v. 200 a 280 - Sardo bello 140 — 
vecchio 213 8215 — stag. 213 a 215 - Sbrintz vecchio 
250 — stravecchio 260 a — nuovo 225 a 230 — Gor- 
gonzola 155-a 200 - Griviera uso Hemmenthal 170 
a 200 — vero Hemmenthal nazionalizzato 245 - 
Olanda tondo nazionale 185 — piatto stracchino 210 — 
il tutto reso per 100 chilog. in Darsena. 

Formaggio ‘grana maggengo stravecchio scelto 
L. 270 a 280 — vernengo stravecchione 260 a 270 — 
maggengo stravecchio 250 a 260 — vernengo stravec- 
chio 210 a 220 — maggengo vecchio 180 a 190 - ver- 
nengo vecchio 140 a 150 — maggengo nuovo 120 a 
130 — Reggiano stravecchione scelto 270 a 280 — 
stravecchio scelto 250 a 260 — vecchio scelto 230 a 
240 — della stagione scelto 190 a 200 — Stracchini gor- 
gonzola verdi 1® qua. scelti 155 a 160 — 22 qua. 120 
2 130 — bianchi 160 — Emmenthal nazionale stagio- 
nato scelto 200 a 210 - svizzero stagionato 230 a 240 — 
Sbrinz nazionale stravecchio 240 a 250 — svizzero 270 
a 280 al quin. > 

Udine. — Butro di latteria lire 3,20 a 3,60, comune 
2,90 a 3,20 al chilogr. 

Lardo |. 2,10 a 2,49, strutto nostrano 2 4 2,20 al chil. 

Formaggi da tavola (qualità diverse) L. 170 a 200, 
formaggio Montasio 210 a 230, tipo comune (nostra. 
no) 170 a 200, pecorino vecchio 355 a 365, lodigiano 
vechio 230 a 260 — stravecchio 280 a310 — parmigia- 
no vecchio 220 a 250 - id. stravecchio 275 a 300 al quin. 

Modena. — Burro Lire 225 a 300 al quintale. 

Lardo vechio 1. 170 a 180 nuovo 160 a 170 prosciutto 
to salato vecchio 350 a 360, prosciuttò all’addobbo 
230 a 290 — strutto di maiale 160 a 165 

Formaggio di grana oltre tre anni 255 a 260 - 2 anni 
13 qual. 235 a 240 — 2* 190 a 200 — un anno 1* qual. 190 
24 150 a 160 — id. 28 120 a 130 al quint. 


Uova. 


Milano. — Uova 1° qual. scelta (da bere) alla do- 
zina L. 1,45 a 1,47 — I* qual. 1,382.1,10-2% 1,32 21,34 
32 1,16 a 1,18 — 42 della calce 1,03 a 1,08. 

Olii. 


Firenze. — Olio d'oliva 13 qual. L. 195 8205-2170 
al75-38 150 a 160 — da ardere 90 a 105 al quint. fuori 
dazio, 


6 
— Mio figlio! 
Elena fuori di se, senza poter indovinare la 
causa di quella emozione suonò e aprì tutti gli 
usci per chiamare aiuto! 


I 

Tornato in sè, il procuratore rimase, come stor- 
dito. Poi vedendo vicino a lui Elena pallidissima 
Claudina che piangeva. ..... gli ritornò la memo. 
ria. 

Fece un gesto come per allontanare’ tutti e si 
alzò con movimento irrigidito, mormorando: 

— Non è niente. + un capogiro che è passato 

Poi ancora: 

— Mio figlio! 

Elena non capiva, lo guardava quasi per chie- 
dergli spiegazione ,ma lui non parlò, serbava insà 
il suo segreto e il suo dolore. 

.D’altronde, non poteva ancora credere alla spa- 
ventosa coincidenza. Doveva esservi errore,non 
vi era stato delitto, ein ogni caso suo figlio non 
era il colpevole, No, no, non era possibile. 

E quando pensava al suo compito di procura.- 
tore, fra le cui mani era stata depositata la que- 
rela che metteva in-ballo la vedova del morto e 
T'amante di-costei — suo figlio — la sua ragione va. 
cillava. 

i domandava se non fosse in preda ad un or- 
ribile incubo. Avrebbe voluto essere solo per pen 
sare a quanto tremenda fosse la sua situazione 
e intravide il da fare. Ma in quel momento, ti a. 
Jprì l’uscio e il camerisre venne a domandare se po 
teva servire in tavola, 


Napoli, + Prezzi'degili ‘tti alla Borsa di Napéli 
Gallipoli; contanti L' 111, 10 ottobre 111, 1@ marzo 
1913 112,50. È 
Gioia : contanti 110,75, 10 ottobre 110,76, 10 dicem- 
bre 113,25. 
Vini è Uve. 


Arezzo. + Uva nera di 1* qual. salda: da L. 17 a 18, 
bianca id. 152 16, nera 1* qual. ammostata da 14 a 16, 
bianca id. 13 a 14,:nera 2* qual. ammostata 12 a 13, 
bianca id 11 a 12. 

Asti. — Uva barbera da L. 3 a 4,20 — uvaggio da 
2,70 = 3,85. 

Bari — Uve bianche nelle provincie di Bari e di 
Foggia oscillano dalle 20-alle 25 il quin. quelle nere 
delle 26 alle 28, a seconda delle località. 

Il commercio de ivin ivecchi è trascurabile. 

Parma. — Uva rossa mercantile da L. 16 a 22 - 
fina da 22.50 a 26 - bianca mercantile da 19 a 21 - 
id. fina a 2 îl quint. 

Vini prezzi sostenuti da L. 35 a 20 i bianchi, da 
40 a 45 i rossi 

Arezzo. — Vino nero nuovo 1* qua. 32 - 2% 23 — 3* 

18, bianco 1* qua. 25 2° ©2 al quint. 
Perugia. — Mosti bianchi da L. 25 a 35 l'ett. 
Pisa. — Vino di 1* qual. del dazio escluso Piano di 
Pisa L. 32 - 2 25 - di collina di 1° qual. 44 — id. ® 
40 al quin. in partita fuori dazio. 

Ferrara. — Vino nero 1° qua. di Codigoro e di Co- 
macchio L. 40 a 45 all'ett. ’ 

Qavape 

Ferrara. — Canapa naturale buona di Bondeno e 
di Cento nomin). L. 93 a 96 - del Ferrarese .id.) 90 
a 93 — comune id. 87 a 89 - inferiore id. 85 = 86 al 
quint. 

Materie utili all'agricoltura 

Scorie Thomas. — Prezzi sostenuti in relazione alla 
richiesta sempre viva, contratti, sulla base di cent. 
34-35 per unità di anidride fosforica, meroò data su 
vagoni ai porti. 

Solfato ammonico. — Prezzi sostenuti. 

Nitrato dì soda. — Quotazioni ferme per l'Italia 
sulla base di fra. 29 al quint. vagone Genova coi soliti 
aumenti sugli altri porti. 

Mercato calmissimo, quasi inattivo. 

Solfato rame. — Prezzi in aumento e si prevedono 
altri rialzi; si quota l'inglese, intorno a fra. 68 al quint. 
per primarie marohe, cif. ai porti; intorno a L. 65 al 
quint. produzione nazionale, vagone alle fabbriche. 


——__ _______—___—__ 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Dario Nicodemi ba finito, a Vene- 
zia, in questi giorni-un nuovo lavoro Le reguin. 

se 

Lirica — L’impresario De Lancellotti del Reale di 
Malta, ha completato la compagnia per la prossima 
stagione. Eccone — per ordine alfabetico - il comple 
to elenco: soprani Emma Bianchi, Ceslava Paschevie- 
ci, Vittorina Peruzzi, Clotilde Rubini; mezzo soprano 
Celeste Vornos; tenori: Ariodante Quarti, Italo Righi 
baritoni: cav. Giovanni Albinolo, Luigi Benvenuto 
bassi: Franco Fabbri-Boesmi, Gaetano Roveri; par- 
ti secondarie: Dina Tanfani, Clementina Mira, Giusep- 
pe Sica, Armando Sala. Maestro concertatoro e diret- 
tore: Giovanni Fratini, 

sr 

Vario — Le notizie più straordinarie vengon sem- 
pre dall'America. Si narra, ora, che un celebre teno- 
re, beniamino del pubblico d’oltre-oceano, aveva 
fatto incidere sui dischi d’un grammofono i più ac- 
clamati suoi canti sacri, e tutta la parte per tenore 
della messa dei defunti. 

E per sua volontà espressa - durante la cerimonia 
dei suoi funerali — svoltasi pochi giorni or sono, il fo. 
nografo fu collocato dietro l’altare, e li messo in 
azione producendola più intensa commozione in tutti 
i presenti. -- - 


"n 

Operetta, — Al teatro Olympia di Parigi ha avuto 
eccellente successo l'operettalinglese di Leonel Mon. 
ckton The Quaker Girl, riduzione francese di P. Fer. 
rier e Ch. Quinel. 
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Per il Pubblico, 
O n] 
MARTEDP 7 Ottobre 1913 — Ss. Brigida 


Leva la luna alle 2,6 - 
L'Avo Maria suona alle ore 6 
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A Roma 
11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza dal 
la stazione è di 50.60 — ® mezzodl 16,31 
— Termometro centige massime 16.4 minima 1,2, 
Umidità relativa 12.39 assaluta 95 » Vento a mezod 
NE tato del ciela coperto, 


Sclarada, 
Fanno capir le storie che gl’interi 
(E intendo dir del primo e del secondo) 
Zoppicavano alquanto nel primiero 
Nel mezzo della Svizzera anderai. 


Spiegazione dei giooco prevelente; 
Or-s0 — ORSO. 


r 


Alla mezzanotte di ieri, munito di contorti reli. 
giosi, e di una speciale benedizione del S. Padre, 
cessava di vivere 


Felice Formilli 


Il fratello mons. Luigi, la consorte Amelia ne danno 
il triste annunzio. 

Il trasporto funebre avrà luogo lunedì 7 alle 17, 
dall’abitazione via Francesco Crispi 18, alla Chiesa 
parrocchiale di 5, Andrea delle Fratte, ove martedì 
alle ore 10 sarà celebrata la messa di requiem, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Un pesci lor d’acqua. 

Aceade talvolta che uns balena venga ad abbat- 
tersi sulle coste della Francia. 

Ma bisogna segnalare specialmente il cotaceo del 
gruppo dei graupsus griseus, che vive abitual- 
‘mente nel Mar delle Azzorre e che fu trovato ultima- 
mente, ancora vivente sugli scogli Rosconan nel Fi- 
nistère. 

Il caso l'aveva fatto abbattere presso il professor 
Guyon dell’Accademia delle scienze. 

Questi ne fece dono al Museum di Parigi, dovà fi- 
gurerà quanto prima. 

Si aggiunga che il graupsus griseus e una balena 
di piccolissime dimensioni. 

Quello ora catturato non misura che m. 3,50 di 
lunghezza. 

Il suo trasporto non offrirà quindi grandi difficoltà. 


Gollettivismo, 


La Rivista Art et decoration annunzia che il Castello 
di Draveil è stato comprato da una Cooperativa di 
quattrocento operai, che riunì nna sommadi 600.000 
franchi. 

Nel parco che data da Le Nòtre, saranno costruite 
quatirocento case, senza minimamente guastare la 
decorazione naturale circostante, i cui punti prin- 
cipali sono riservati come spazi liberi destinati alla 
collettività. 

Il Castello diverrà la casa comune; nelle dipendenze 
verranno impiantati magazzini per alimentare il 
nuovo villaggio, © già un restaurant cooperativo ri- 
ceve la domenica i soci che vengono a riconoscere il 
terreno e a combinare i loro progetti d’impianto. 

ee 


porto di Terranova Pansania. L, 559.695. 
Ministero Marina - 16 ottobre - Provviste di rame ed ottane 
in fogli ed in verghe, L. 195.500 în 4 lotti. 
Catania Municipio - 16 Ottobre - Appalto nettezza urbana 


L. 124.990 annue. 

Spezia, R. Arsenale 16 ottobre - provviste di baccalà, stoccali» 
so e tonno sott'olio. L. 102 mila in 4 lotti. 

Caltanisetta Municipio - 16 ottobre - Manutenzione vie comu 
nali - L 10 mila annue. 

Firenze Commissariato Militare - 16 ottobre - Provvista di 
mila coperte di lana, 46 mila federe, © 50 mila. portamaterassi. 

Grosseto, Intendenza di Finanza - 17 ottobre - Conferimento ri. 
vendita privati in Monterotondo di Massa Marittima. 

Aosta, Brescia, Torino - Finslborgo. 

Consigli notarili. 

Sono vacanti i posti di notaio nei comuni di Aosta: Bamo; Me 
lamo; Capriano del Colle; Pralboino; Carpenedalo; e Toscolana; 
Carignano, Lanzo Torinese e Poirino; Finalmarina e Garlenda. 

Ministero Lavori Pubblici - VT ottobre - Mununtenzioe er 
sennusle 3° tronco stradale tra S. Andrea di Cona e Atella 
L. 179.314. 

Trontano. Municipio - 17 attobre < Riaffittamento dare di 
Pietra (gneis) în due lotti 
Ioernia, Municipio — 

L 38 mila. 

Ministero Lavori Pubblici - 19 Ottobre - Sistemazione del Rima 
Marna nella bonifica dell'Agro Samese L. 103.500 < 

Napoli, Munscipio - 19 ottobre - Ricostruzione basolato del 
via Museo. L. 260.832 

Ministero Marina - 20 ottobre - Concorso per la nomina 
serventi medici nello R. Marima. 

Pisa, R, Scuola normale Superiore universitaria - 3) ottobre (oo 
corso a N, 12 posti per alunni della primacategoris nella clase di 
lettero e filosofia. 

N. 12 posti alunni della prima categoria nella elusse di scienze 
fisiche, matematiche e naturali. 
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Ottobre - Pavimentazione smdale 


1] 


— E' vero, non avevo ancora desinato, non ci 
pensava più. Cero6 di rimettersi un poco, di scac- 
ciare lungi le ambascie da cui era assalito, fece il 
possibile per sorridere ‘e offrendo il braccio alla 
nuo; 

— Chiedo sensa, dimenticavo che non hai desi- 
nato devi morir di fame. 

Poi, dando un buffetto sulla gota a Claudina. 

— Anche tu, piccina mia,devi aver famef 

— Si, nonno rispose la bimba. 

Ma la madre, nei suoi occhi leggeva una tri. 
stezza infinita; 

— Oh! io non penso a mangiare disse. 

Peraltro, prese il braccio che il suocero le offri 
va e passò con lui in salotto da pranzo. 

Il desinare fu tristissimo, quantunque il procu- 
ratore facesse di tutto per rallegrarlo, e scuotere 
l'angoscia che lo invadeva. Potè appena tran- 
gugiare qualche cucchiaiata d minestra. 

Soltanto Claudina fece onore al pasto. - 

Fra suocero e nuora nessuna allusione fu fatta 
riguardo alla scena del giorno. 

Quando Elena prese commiato dal procuratore 
questi le disse: 

— Conta su me per difenderti 

Ella alrò gli occhi su lui in segno di ringrazia- 
mento, ma senza un barlume di speranza. 

Non sapeva forse «che non poteva contare sul- 
l’amore di suo-marito? Allora a che servirebbe ciò 
che potrebbero fare? _; 

Entrò in casa-con sua figlia, con l'anima piena 


Che sarabbe di loro senza il marito senza il pa- 
dre? 1 

Perchè mai si era maritata e non era rimasta fi- 
no all’ ultimo momento con sua zia, adesso mor- 
ta? Sarebbe stata sola a soffrire la solitudine e 
la miseria, non avrebbe trascinata | nella 
sua disgrazia la piccina che adorava a oui avreb- 
be voluto tessere le giornate d’oro e di seta. 

Era cara la piccina e rendevaalla madre il suo 
affetto. x 

Vedendo la madre, cupa, con le lacrime agli 
occhi, domandò 

— T'hanno fatto soffrire, mamma? 

E siccome la mammanon rispondeva: 

— E' stato il babbo? soggiunse la Pioeisia, i 

Per tutta risposta Elena la strinse a È 
levò fra le le braovia, baciandola ardente 
‘mente. 

— Vivremo tutt’edue e forse avremoq ualche 
giorno di felicità — le disse. : 

La signora Latour si avvienava alla trentina 
ma era rimasta giovane e fresca. Aveva un colo: 
rito, ed un’ingenuità fanciullesca. La picco! 
Claudia coi suoi occhioni chiari in un viso vezzo- 
so adorno di riccioli biondi aveva compiti gli otto 
anni. 

Era già una compagnia per sua madre e a.mo- 
menti capace di distrarla. A ui 

Quando gli occhi di Elena si posavano 5 
figlia la poveretta dimenticava il resto. 
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Il diario della guerra 


Settembre. 

Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
dass 1888, s’intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
‘ed 1 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
‘rione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
“blocco sulla costa libica. 

Ott 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
brak, l°11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi (di 
viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10; violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli ara- 
bi già sottomessi, 


Novembre. 

Si richiama alle armi la classe del 1889 e si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

116 si conquista la batteria Hamidié e il 26 la intera 
linea Henni, Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonata. 

s. Attacco ad Homs. 

6,28. Ricognizione a Bengasi. 

14,15,17,18. Attacchi, 24 Ricognizione a Doma 

Dicembre. 


Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs. 3, 5, 11, 14, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk, 7, 16, 26 a Derna. 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 21 
cccupazione di Tagiura: il 17 ricognizione su Zanzur; 
i 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras. 

Si ripetono tiri artiglieria a Derna. 

Gennaio 1912. 

Combattimenti in massima di non grande entità 
11, 14, 17, 29, e 31 a Tobruk, il 6 a Homs, 11 a 
Ru Turki: il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a 
Dema, il 18 a Gargaresch, il 28 [(più importante) ad 
Ain Zara, 

11 17 battaglia navale di Konfuda. 

11 20 si occupa stabilmente Gargaresch. 

Il 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
ba, Moka e Giabbanah. 

1 si notifica îl blocco della costa di Hodeida. 
incidenti del Manouda, del Carthage 
del Tavignan. 
Febbraio. 
1.3, 14. Bombardamento costa araba. 
24. Affondamento navi turche a Beirut, 
.. Piccoli attacchi a Tobruk. 
glie e il 12 violento attacco nottumo 
a Derna. 

5. 13, 16, 22, 26, e 27. Piccoli sconti a Bengasi. 

1. Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. 

3, 5. Avv 
zioni. 

25. Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia. 


lie a Gargaresch. 21. 24 e 29 Ricogni- 


Marzo. 

2,3, 4, 16, «Attacchi a Gargaresch. e Tagiura, 

10. Attacco violento ad Ain Zara. 

5, 6. Violento attacco notturno a Mergheb. 

7. Ricognizione; 12 brillante combattimento a Ben- 
gasi; 31 scontro di savari con beduini. 

3. Violento attacco; 19 e 20 avvisaglie a Derna. 

11. Violento attacco, 28 e 31 avvisaglie a Tobruk. 

Si costituisce la banda del Garian e si riconosce la 
baia di Bomba. 

Aprile. 
7. L'Ammiraglio Viale assume il comando navale 


8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord | 
; pel bene, e spiega e giustifica il duraturo e reverente 


di Loheisa. 
10, 11. Sbarco a Macabez e occupazione di Forma, 
13, 19. Si respingono nemici a S. O. del fortino. 
Avvisaglie. 23 Si respinge violento attacco, 
1, 2:18. Avvisaglie intorno a Tripoli, 17. Si disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura. 
1,3, 24 e 26. Avvisaglie a Homs. 
3. 16, 20, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 
9. Avvisaglie a Derna. 16 e 30.Attacco al fortino 
Lombardia. 
1, 6 9, 19, 22. Piccoli attacchi a Tobruk. 
18. Riapertura del Parlamento ottomano. Bombar- 
damento forti all'entrata dei Dardanelli. 
18. Occupazione di Stampalia. 


Maggio. 
11. Ricognizione su Bir Tobras. 
; 17, 22. Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre Ain 
Zara. 
È 25, 30. Ricognizione di cavalleria su Fonduc el 
car. 
3. Presa di Lebda, Nella notte si respinge un con- 
trattacco. 
7. 13.Scaramuccie a Bengasi. 29, Prima ascensione 
bile. 
Scaramuccie a Derna. 
Piccoli combattimenti a Tobruk. 
3. Sbarco a Kalitheas. 6 Occupazione di Rodi. 
16. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell’isola. 
Occupazione delle altre isole dell'Egeo. 8 Kalki, 
10 Lindos Simi e Cos, 12 Scarpanto e Caso, Piscopi 
>, 13 Calimno, Patmos e Drelo. 
Si riaprono i Dardanelli. 
Si decreta l'espulsione degl'italiani. 
Giugno, 
8. Battaglia di Zanzur. 9. Ricognizione nell’oasi, 


Contrattacco a Lebda. 
6. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata, 
© 23. Ricognizione di cavalleria. 


Lonversaioni letterari 


Juan Mackenna E. Ensayos psicolojicos y literarios, 
Roma tip. Cugiani, 1912. 

Percy B. Shelley Le Prose, traduzione d.. F. M. 
Martini, Roma Enrico Voghera, 1912. 

Firmin Droz. — Le roman anglais contemporain, 
Paris, Libr. Hachette, 1912. 


Il console generale del Cile in Roma, eignor Juan 
Mackenna è venuto in Roma, a sognare. Si crederebbe 
che Roma dovesse prestarsi soltanto a sogni archeo- 
logici grandiosi, per far rivivere nel sogno le grandi 
gesta e i grandi monumenti di un passato glorioso; 
ma in quest’oasi immensa ed eterna dell’orbe, egli 
è venuto richiamando, con una sensibilità squisita, 
alla sua memoria amene figure di donna che gli 
sono fugacemente apparse, o scomparse per sempre, 
profili ed ombre gaie o tristi che agitarono in alcun mo- 
do, al loro passaggio, in vario tempo, in luoghi diver- 
si, la mobile e delicata psiche del sognatore. e ch’e- 
gli rianima e fa rivivere nella poesia del ricordo. 

In questo libro, sono quasi tutte storie d’amore, ma 
più accennate che descritte ed approfondite. La pas- 
sione vi è appena sfiorata, e rimane per lo più in quel 
primo periodo di sentimento vago e puro, il quale, 
secondo l’autore, col dire del suo Loisel, è il solo in- 
saziabile, poichè ogni altro amore, quando prende 
forme materiali, sembra destinato a perire; il solo i- 
deale appare dunque come «sacro fantasma signore del. 
la nostra vita, puro, dolce, azzurro ed immenso, co- 
mme il cielo » el qual costituise la fé de los mértires» 


26, 27, e 28. Attacco e presa dì Sidi Said. 

10, 15, 16, 19: Scaramucoie. a Bengasi. 

5, 10, 18, 19, 21 e 22. Avvisaglio a Derna, 

Arrivano gli italiani espulsi. 

Luglio. 

3. Ricognizione su Sidi Alì; 11. Ricognizione sul- 
la seconda carovaniera; 14 . Presa di Sidi Alì. 

21. Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli). 

1. Avvisaglie a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu- 
rata; 21.. Combattimento ad ovest di Misurata. 

21. Cannoneggiamento del campo turco s 15 hm. 
da Bengasi. 

21. Cominciano tiri artiglieria nemica a Derna. 

27. Bombardamento forti di Hodeida. 

Notto 18-19 ricognizione audacissima ai Dardanelli. 


Agosto. 
6. Sbarco brigata Tassoni e occupazione di Zuara. 
15 Occupazione di SidiAbdes Samad presso Regdalin. 
18, 246 27. Ricognizione delle casi di Regdalin 
© Menscia. 


27. Sgombro di Sidi Said. 
5. Dimostrazione su Fonduo el Tokar. 6. Attacco 
verso Zanzur, 17. Si respingono predoni dal Sahel. 
17, 25. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abdel Gili. 
30. Attacco a Misurata. 
12, 20, 23. Scontri di pattuglie a Bengasi - 22 at- 
tacco alla ridotta Lucca e Bengasi. 


1. Ricognizione aviatoria sopra. Aziziah. 
3. Giunge a Tripoli il Sindaco di Zuara che giura. 
4, 7. Disturbi ai lavorì della ferrovia di Zanzur. 
5. Separazione dei comandi di Tripolitania e Ci- 

renaica. 

8. Ricognizioni aeree verso El Haja e la strada 
Suani ben Aden, Zuara, Tusca. Ricognizione verso 
Bu Agila s 

10. Il capitano Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zavia è fatto prigioniero. 

14. Avanzata da Derna sull'altura di Kasr el' Leben. 
verso Sidi Azis. È 

15. Ricognizione pattuglie nemiche su Kasr el Leben. 

16. Bombardamento da mare dell’Uadi Hira, Ri- 
cognizione cavalleria per Fonduk al Megenin. 

17. Brillante efficace azione controffensiva contro 
l'attacco di Kasr el Leben e di Casa Aronne. 

20. Occupazione della Collina Sidi Belhai e scon- 
fitta dei 12 o 15.000 uomini accorsi a contrattaccare 
le nostre truppe. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all’ammi istra- 
zione i numeri: 275 — 293 — 315 — 331 — 335 — 341 
353 e 355 del 1911, ed i numeri: 2 — 29 - 31-52-84 
— 93 - 126 156 - 133 — 212 e 242 dell’anno in corso. 

Il n. 269 contiene un esteso riassunto delle opera- 
zioni del primo anno di guerra. 


FILIPPO BRIGNONE 


Bricherasio ha ieri reso solenni onoranze alla me- 
moria di Filippo Brignone, che fu non soltanto il mag- 
giore ed il più illustre dei suoi figli, ma fu gloria vera di 
quella generazione, che ha dato agli i'aliani una patria 
indipendente e libera dalle Alpi al mare. 

Oratore della geniale e patriottica cerimonia, fu il 
Ministro delle finanze, on. Facta, alla fmiglia Brignone 
lehato da antichi ed intimi legami di affetto. 

Ragioni di spazio non ci consentono di dare nella 


sua integrità il discorso bellissimo dell'on. Facta che | 


può dirsi una completa, esatta biografia storica del- 
V'illustre generale e del virtuoso cittadino. 

E d'altra parte, un riassunto riuscirebbe una troppo 
pallida figura della splendida concezione dell'oratore. 
onde sceglieremo una via di mezzo. 


La figura di Filippo Brignone - esordisce l'oratore — 
“balza per così dire, dinnanzi a noi nella sua interezza 
fisica e morale, e nei tratti dell’uomo è tutta la rive- 
lazione delle sue facoltà semplici, buone, chiare, 
aperte, schive di ogni artificio, spoglie di ogni cal- 
colo, scevre di ogni velame: il corpo è eretto, e l'animo 
è retto, il volto è sereno e l’anima è improntata ad 
una nobiltà grandissima, le mosse sono cortesi, e 
il suo cuore chiude un'infinita dolcezza di pietà, di 
amore di filantropia... l'accordo è perfetto, l'equi- 
librio esattissimo, la corrispondenza piena, si potrebbe 


dire che la linea non faccia che segnare i contomi | 


dai quali sorge poi, e spicca, e appar quasi scolpita 
la personalità veneranda e simpatica dell'Uomo. 

Egli è Signori, che, se fosse lecito usare la frase, 
si potrebbe dire che tutte le opere, tutte le mani: 
festazioni dell'attività di Filippo Brignone, sono sog- 
gette, ordinate, disciplinate sotto un comune denomi. 
natore, la coscienza © la santità del dovere: gli è, 


Signori, che tutto quel che Egli fa, tutto quel che { 


Egli opera, tutto quel che Egli dice si accende, si 
infiamma, riluce, efolgora di questa divina scintilla, 
di questa bianca, purissima luce, che nulla turba, 
nulla copre, che è la base, l'essenza, la natura della 
sua natura, è la imtima struttura del suo animo, 
e la necessità della sua azione, è la ragione, la cagione, 
la determinazione di ogni suo atto; magnifica conden- 
sazione di qualità solide, positive, salde, che sono” 
la trama sulla quale si intesse tutta una vita spesa 


ricordo. 


« Siate buoni, affabili, cortesi: proteggete gli umili, 
improntate ogni vostro atto alla più scrupolosa onestà, 
siate dignitosamente modesti, pensate che T'uomo deve 
sempre migliorare sè stesso, ricordate che Dio, la Pa- 
tria, la Famiglia sono la base di ogni bene, elevate gli 
animi vostri ai piv nobili pensieri ». 

Così scrisse Filippo Brignone, nel testamento morale 
che, affranto già dalla malattia, e presso alla morte 
lascia ai suoi figli. - Testamento morale, che è l’epi- 
logo della sua vita. 

Soldato, deputato, senatore, amministratore, cit- 
tadino, privato, Filippo Brignone diede per neces- 
sità di cose una esplicazione moltiforme alla sua at- 
tività, si presenta alla posterità sotto diversi aspetti, 
attrae i nostri sguardi su vari atteggiamenti del suo 
spirito e della sua coscienza; eppure anche dopo che si 
fossero minutamente studiate e meditate queste 
differenti estrinsecazioni della sua anima illibata, 
la conclusione vorrebbe sempre le stesse parole, la 
stessa frase, « Ha fatto quel che doveva fare, — da 
uomo intelligente e studioso, da perfetto galantuomo » 
e noi potremo aggiungere: «abbia sempre l'Italia 
molti uomini che la servano così ». 


Filippo Brignone soldato 


Filippo Brignone fu essenzialmente soldato. 

Forse trasse dalla tradizione e dalla storia di que- 
sti luoghi la inclinazione alle armi. Parlavano all’ani- 
mo suo i nomi del Cacherano, dei Castelvecchio, le av- 
venture di Raimondo, le forze di Bonifacio di Briche- 
rasio, la gloria dell’Assietta, gli onori del Conte 
Giovanni Battista, i tempi fortunosi di questa fiera 
terra; forse sfavillavano sogni di gloria alla sua ani- 
ma appassionata, furse fu destino che egli scegliesse 
una via nellla quale potesse più attivamente e diretta- 
mente dare alla Patria tanto amata tutto quello che 
egli aveva di forza fisica e intellettuale. 


———_—_—_——_ —————_< 
Veramente, nel maggior numero dei casì, si tratta di 
un martirio assai dolce. 

Del resto, il modo di sentire e di esprimere il loro 
amore esotico in Parigi, degli Americani del Sud, può 
già per se stesso essere un oggetto interessante di stu- 
dio. Quella che mademoiselle de B. ironicamente 
chiama «galanteria exotica, de un buen gusto tropi, 
cal» dà luogo a frequenti avventure, che si somiglia. 
no, che s’affacciano in quasi ogni romanzetto che scri- 
ve ogni autore dell'America Spagnuola, che ritorna- 
per la prima volta, da un viaggio a Parigi, e vuole far 
conoscere a’ suoi concittadini le sue facili gesta d’ol- 
tremare. Ma le audacie parigine del brasiliano Peixo- 
to, nel racconto del Mackenna sono mal ricompensate; 
la pittrice avventuriera elegante, dai bei piedini, 
dalle eleganti scarpettine, ch'egli ha incontrato sui 
marciapiedi di Parigi, abusa della sua ingenui! 
va il modo di carpirgli una collana del valore di set- 
te mila lire senza concedergli altro che qualche sor- 
riso malizioso; è dunque una lezione profittevole che 
l’autore vuol dare ai giovani inesperti americani che 
vengono a rovinarsi a Parigi, affinchè aprano gli oc- 
chi e non s'arrendano ad ogni seduzione, ad ogni mi- 


raggio. 

Per lo più il giovane americano che giunge a Parigi 
è già molto viziato, la gioventù americana è precoce, 
e conosce il mondo prima del tempo; ma, quando si 
mette in viaggio, esso crede facilmente di muovere alla 
conquista di un nuovo mondo. I suoi nervi furono già 
più volte eccitati; e molti adolescenti argentini, 


+ chileni, brasiliani si mostrano già intieramente sfi- 


duciati della vita; essi hanno odorato l’acre sapore del- 
la fleur du mal di Baudelaire; e somigliano talora al 
Rolla di De Musset; ma quando si decidono a viag- 
giare, a passare il mare, per venire in Europa in 
cerca di nuove sensazioni, eccitano artificial. 
mente i loro nervi e 'si compongono talora una 
nuova fisionomia romantica, Ma il-Mackenns ha volu- 
to dare un nome di patriziò francese al suo eroe vizio- 
#0; che,disgustato del suo passato, dopo aver corrotto 


i To potrei dire tutto dell’uomo con poche parole, Po- 
trei dire a voi, eccovi il compendio della sua vita mili- 
tare: 

«Quarantanove anni di non interrotto servizio, set- 
te campagne di guerra cinque battaglio combattute 
due espugnazioni da lui direttamente comandate, set- 
te ricompense onorifiche al valor militare conseguite, 
una promozione per merito di guerra conquistata. » 

In questo è tutta la storia militare di Filippo Bri- 
gnone: tale che potrebbe onorare, non uno, ma parec: 
chi uomini. 


L'oratore raccoglie qui in mirabile sintesi la vita mi- 
litare di Filippo Brignone, e la segue passo, passo, 
dalle prime campagne dell’indipendenza italiana del 
1848, attraverso i campi di Crimea, di San Martino, 
(1859) e delle Marche (1860) alla giornata di Custo: 
(1866) che malgrado avversa fortuna delle armi fu gior- 
nata di gloria, per lui che con l’eroica difesa di Monte 
Croce scrisse nella vita militare del nostro paese una 
fulgida pagina, che non morrà. 


Colla campagna del 1866 si può dire che ebbe fine 
l’azione militare di Filippo Brignone ed Egli toccò i 
supremi gradi della carriera quando si ordinò l’eser- 
cito di spedizione capitanato dal generale Cialdinio 
destinato ad operare oltre le Alpi. Al generale Brigno. 
ne venne conferito il comando del VI Corpo d’Arma- 
ta, ma l’armistizio di Cormons pose fine ad ogni altra 
impresa guerresca, Filippo Brignone il 20 ottobre 
1566 chiese di essere messo in disponibilità, e si ritras- 
se a vita privata. 

Il Soldato ha depostà la spada onorata. Egli ave- 
: va dato al suo Paese tutta l’anima sua la resistenza 

dei nervi d'acciaio che irretivano l’esile persona, tut- 


del suo cuore. Io credo, Signori che nell'ultimo gior- 
no nel quale Filippo Brignone depose la divisa ono- 
rata eran uguali nell'animo suo la visione del dovere, 
l'entusiasmo santo, la concezione del purissimo pa- 
| triottismo, l'ardente fede, la serena coscienza, come 
{ nel giorno în cui, adolescente, vibrante di gioia e di 

orgoglio l'aveva vestita. Io credo che simili anime 
| fatte di lealtà, di bontà, di coraggio e di amore nonab- 
| biano nella loro esistenza, sia pur lunga, soluzione di 

continuità: i fatti più epici, leabnegazioni più dure, i 
| sacrifici più aspri, i pericoli più minacciosi le circostan- 
i ze più aggrovigliate, le responsabilità più imponenti, 
| le decisioni più difficili sono tutti l’estrinsecazine e- 
| quilibrata, giusta, precisa di una individuale attitudi- 
i ne fatta di onestà, di sincerità, di semplice e naturale 
| schiettezza che armonizza, meravigliosamente con 

tutto quello che esse pensano, con tutto quello che 
| esse stabiliscono, con tutto quello che esse operano. 

Si direbbe che la natura sapiente dia ai popoli queste 
anime elette onde sotto la loro propulsione gagliarda, 
sotto la loro guida, sotto la loro azione esse pervengono 
ai loro destini ed il colossale, complesso problema che 
ognor l’incalza trovi nei mezzi, frazionati in cento 
individualità, ma coordinatiin una misteriosa infran- 
gibile coesione la soluzione che il momento impo- 
ne; più tardi il problema presenterà altri aspetti, vol- 
gerà altre faccie (chi sa dire i lati del poliedro umano?) 
vorrà altre soluzioni e altri uomini veranno, e altre 
attitudini sorgeranno, e altri mezzi si avanzeranno 
poderosi. 

Filippo Brignone nacque e visse quando l'Italia 
voleva armi ed armi, quando accorreva l'energia 
rapida e violenta assicuratrice del diritto, quando il 
fuoco purificatore doveva dar la vita, quando accan- 
to alla vigile e abile politica erano necessari l'impeto e 
la vittoria, quando si dovevano strappar le ritorte, 
quando doveva prorompere fiera, sicura, incontra- 
stata, gigante la nostra libertà; orbene Filippo Bri- 
gnone ha offerto per essa mille volte la sua vita. AI 
prode Soldato diamo, o Signori, lauri e riconoscenza. 


Filippo Brignone uomo parlamentare. 

Filippo Brignone entrò per la prima volta alla Ca- 
mera dei Deputati nel 1860,nella VII legislatura. L'a- 
vevano inviato gli elettori di Arezzo i quali,durante 
il periodo in cui era nella loro città il Comando della 
Brigata Granatieri di Lombardia, avevano apprez- 
zato, col fine ed acuto intuito Toscano le doti vera- 
mente preclare del bravo ufficiale. Fu Deputato 


le _ 


molte donne, si propone di rigenerarne una; e lo chia- 
ma comfe Henry Patrice de Beautieu, il quale si rialza 
amando la prima volta davvero, in santa amicizia, 
una donna e servendo nobilmente il suo paese in- 
vaso dai Prussiani; e intorno a questo espisodio l'au- 
tore ha intrecciato una novella romanzesca alla Mar- 
gueritte che non è priva d'interesse. 

Un'altra narra come il pittore Guilbert non poten- 
do conquistare l’affetto di una graziosa vedovella di 
cui è fortemente innamorato, le rapisce la figlietta, per 
farsi un merito nel ridargliela; un fatterello di cronaca 
nulla più, ma raccontato con grazia. E tutto il libro 
dello scrittore cileno può dirsi fatto di cose lievi 
ma trattate con garbo, e piacevoli, anche quando 
finiscono in una bolla di saodne. Lo stile è facilmente 
fiorito, di quella fioritura ricca di aggettivi, che oma 
spesso gli scrittori dell'America Spagnuola, i quali,sen- 
za osservare la rigidità degli scrittori classici castiglia- 
ni dal giardino fiorito nel quale vanno a far bottino, 
raccolgono non di rado un miele profunato. 

Uno dei bozzetti essendo dedicato a Byron, scrittore 
ch'egli ammira, l’autore crede così poter giustificare 
il titolo di letterari aggiunto a quello di Saggi Psi- 
cologici. Ma in Byron egli ricerca,specialmente il suo 
atavismo, per ritrovare nella sua famiglia contrasti 
© contrattempi continui ed esseri sfortunati. Per que- 
sta ricerca il critico psicologo crede potersi spiegare 
il carattere di lord Byron, ed, in parte le contradizio- 
ni o inconseguenze del suo genio, anche la bellezza 
fisica del grande. poeta sembra essere stata tradizio- 
nale. 

Cervello, immaginazione, impulsività, sensibilità, 
ed egoismo erano tradizionali; ma allora che cosa fece 
di lui un essere ed un ingegno straordinario? Le 
contrarietà che egli trovònella vita. non basterebbero 
di certo a spiegarlo.Qualche cosa di certo è spiega- 
bile con le leggi ataviche e qualche coss anche coi 
contrasti della vita; ma, se si riesce a comprendere 
fino ad un certo seguo certe anomalie, quella cosa 


te le forze del suo cervello, tutto lo slancio generoso | 


Aretini, comprendendo quale na- 

sentimento di filiale devozione indu- 
cesse quei di Bricherasio a voler essere rappresentanti 
da Brignone, lasciarono questi alla sua terra. 

Filippo Brignone fu dunque per circa un decennio 
Deputato per Bricherasio fino.a quando nel 1872, fu 
nominsto Senatore. Superfluo. è che io vi dica con 
quale cosciensiosità Egli tenne gli altissimi uffici. 
Non vi era per Lui che una scuola; quella di dare il 
massimo rendimento nei compiti ai quali era chia- 
mato. Entrò nella vita politica quando un’epopea 
meravigliosa aveva condensato sull'Italia col suo 
ardore inesauribile, col suo impeto superbo, colla sua 
possanza per molte cose catastrofiche una infinita 
varietà di questioni. Tutto era da fare: il ferro avea 
risanato il misero corpo, ma le ferite erano aperte, 
il nemico era scacciato, ma la vita del Paese reclamava 
provvedimenti ad altissima voce, le insidie erano piur 
sempre grandi, gli attacchi pur sempre vivi, i nemici 
ancora annidati, i tentacoli di un passato abbattuto 
ma ancora sussistente ovunque distesi, le traccie dei 
tristi govemi erano vive e torbide ancora, i partiti 
erano accesi, le diffidenze tenaci. (l'assetto di un po- 
polo uscito dalla rivoluzione non è cosa nè facile nè 
rapida); occorrevano menti fredde, calme, poderose 
nel contrasto scintillante di mille diverse faville — 
l’opera del Parlamento, talora scossa da violenti di- 
scussioni, doveva essere calma, prudente, oculata — 
‘Brignone sedette a destra e fu liberale. 

Nel Parlamento Egli si occupò con amore degli in- 
teressi del suo Collegio, parlò tavolta con grande mo- 
derazione e con tatto squisito di politica interna ed 
estera, riferì sul bilancio della guerra, fu membro di 
parecchie Commissioni parlamentari, fu persino 
Ministro della guerra. 

L’animo suo mite, buono, modesto gli conciliò l’af- 
fetto dei Colleghi, come la sua vita gliene aveva con- 
quistata la stima: era giusto, parco di parole, misura- 
to, tranquillo, Ma venne un giorno nel quale Egli sen- 
tì attaccata l'opera dell'esercito, venne una seduta 
nella quale vide l'intenzione sua travisata, ed allora 
l'uomo calmo, taciturno, impassibile proruppe e Fi- 
lippo Brignone,come tutti gli uomini di azione non 
oratore, scattò e la sua voce, la sua frase, il suo gesto 
assunsero una linea tagliente, il pallido viso avvampò, 
la sua figura quasi jeratica si fece gigante, le sue paro» 
le sgorgarono rapide, acute, persuasive; era stato toc- 
cato nel vivo del cuore. Trovò l’eloquenza, trovò la 
forma, trovò la sostanza del suo dire, 

L'oratore che aveva cominciato quasi nella sor- 
presa e nel silenzio della Camera, ebbe i primi segni di 
adesione, poi le approvazioni, infine gli applausi e tut- 
ta l'Assemblea fu attorno a Lui ancora commossa, an- 
cora palpitante, ancora fiera della sua coscienza e del- 
le sue parole. 

Fu questo, o Signori, che accadde alla Camera dei 
Deputati, nella tornata del 30 novembre 1862 quando 
si svolse l'interpellanza Boncompagni sulla politica 
interna ed estera e recriminazioni erano state fatte 
contro il Brignone contro l'Esercito per l’azione spie- 
gata în Sicilia. 

Improvvisamente Egli parlò; descrisse le condizio- 
ni miserevoli dell'Isola, le angoscie di chi aveva la di- 
rezione suprema, i pericoli di una guerra civile, la ten- 
sione dei partiti, la spaventosa anarchia della sicurez- 
za pubblica, la necessità di provvedere l’ansietà di 
sparmiare sangue fraterno, le difficoltà in cui sidi 
tevano i funzionari e finiva con queste memorabili pa- 
role: 

«Signori, chiudo il mio discorso, ma solo vi prego 
per l’amore alla concordia, per l’amore alla conciliazio- 
ne che crediate che tutte le autorità in quel tempo, e 
militari e politiche di quell’Isola, sonodegne dienco- 
mio perchè fecero quanto poterono per calmare, per 
tranquillizzare, per evitare mali maggiori, Noi dobbia- 
mo vivere concordamente noi non dobbiamo soccom- 
bere e non vorrei che disgraziatamente i dissidi inter- 
ni potessero ruinare la nostra esistenza mentre non vor- 
rei neppure che le generazioni avvenire avessero a bia- 
simarci di non aver saputo mantenere l’Italia e la liber- 
tà per la cui conservazione non dobbiamo esitare, se 
occorre, a far ogni sacificio di noi stessi» _ 


La conclusione 
Non dobbiamo esitare a ogni sacrificio di noi stessi! 
Sono bene, o Signori, le parole colle quali io posso ter- 
minare di parlare di Filippo Brignone; Egli ha riepi- 
logato con questa sola frase benedetta tutta la vita in- 
tegra e incontaminata. 

Filippo Brignone si spense il 23 gennaio 1877 e l’ul- 
timo suo pensiero fu peri figli e pei deboli. Le estreme 
sue parole illuminarono di una infinita dolcezza i con- 
sigli che Egli riassunse pei Figliuoli nel suo testamento 
morale, le ultime disposizione furono a favore dei po- 
veri, delle figlie dei suoi soldati, degli Istituti di 
pietà, di coloro che soffrono. 

La nobile vita non poteva essere più degnamente 
chiusa. 

Signori! 
- Sono passati cento anni dalla nascita di Filippo 
Brignone. Pensate Voi che cosa furono essi per la 
Patria nostra. “ 

Cent'anni! troppi per la vita di un uomo, un attimo, 
un lampo per la vita di un popolo. SE 

Cent'anni! le guerre, o Signori, prepararono i campi 
nei quali deve affermarsi ed esplicarsi il diritto, 
infrangono le dighe che lo opprimono e lo contrasta 
no, aprono ad esso, piena di luce e di aria vivifica- 
trice la strada sicura, additano nuovi campi ed az- 
zurri orizzonti: ma la breccia che il valore dischiude 
attende anziosa e fremente una immensa fiumana, 
nella breccia irrompe, avida di lavoro, desiderosa di 
produzione, anelantò di bene, vibrante di entusiasmo 
l’anima di un Popolo, attraverso ad essa prorompe 
indomabile, la energia sana fecondatrice che porta 


EER 
complessa ch'è il genio, e che ha del divino, bisogna 
aver pazienza e cercarla più su. L'autore confessa di 
non saper dove, come il giovane Manzoni, quando 
interrompeva un suo componimento poetico, escla- 
mando: 
Sento che il divin s’invola 
Nè può il giogo patir della parola. 

Il divino è più in alto di noi, ei suoi raggi di rado 
discendono ad illuminare le menti umane; ma in ogni 
opera del genio questi alti fulgori sono passati. 

e 

E la menzione che i profi.i del Mackenna mi hanno 

condotto a fare del Byron, mi porta naturalmente a 
un altro genio inglese, non meno grande, che 

gli fu amico, e, in certo modo, anche rivale, Percy B. 
Shelley, da pochi anni soltanto diventato popolare in 
Italia e quasi beniamino del pubblico che si diletta di 
sie inglesi. . 

Si potrebbe ora forse domandare se, veramente si 
rende un grande servizio ad un poeta immaginoso ed 
inspirato obbligandoci ad ascoltare i suoi ragiona- 
menti filosofici e politici in prosa. Ma, quando le prose 
shelleyane intraprendono la. difesa della poesia o s'indu- 
giano a parlarci d'amore, od anche quando trattano 
la questione dell’ateismo, servendo gr illuminare 

ualche aspetto del poeta meritano d'esser prese in 
renda Ben fece dunque Fausto M. Martini 
che raccolse e tradusse alcune di tali prose più signi- 
ficative, per farne dono al nostro pubblico desideroso 
d’una coltura più elevata. 

La difesa della poesia fatta ds un grande poeta 
doveva riuscire eloquente. E lo Shelley sentiva, senza 
dubbio, sovranamente anche se stesso, come Goethe 
e Schillér, Chateanbriand e Byron; quando, nella pe- 
rorazione del suo scritto nel 1821,in risposte = Thomas 
Love Peacock che nella Delder’8 Tirary tri 
avea parlato, con certo disprezzo, de’ poeti, scrivev 
con nobile e maguanima alterezza: s11 più infallibile 


la civiltà e il progrelso ©'nei muovi: campi ai spanide. 
@ germins e cresce è la nuova vita fonte. 
di pace, di amore, di aiuto, di operosità. Così ha fatto 
l'Italia, o Signori; non è ancora passato mezzo secolo 
dall'ultima sua guerra, poco più di quarant'anni sono 
trascorsi dal suo assetto politico in Campidoglio, 
eppure la lealtà dei suoi Re, la saggezza del suo -Po- 
polo, la prudenza dei suoi Reggitori l’hanno presen- 
tata al mondo ammirato nel fulgore della sua atti- 
vità,. nel pieno vigore della sus. compagine politica, 
nella saldezza della sua posizione finanziaria, nella 
potenza delle sue armi, nella magnifica sfolgorante 
concordia della. sua gente. 

Per nuove vie, verso nuovi fati Essa si avvia nella 
sus ascesa stupenda, il suo compito non fallisce, la 
missione dei suoi secoli non è finita, la sua storia non: 
si arresta. L'Italia porterà nelle altre terre il fascino 
della sus gentilezza, ln gagliarda tempra della sua 
opera, lo splendore del suo spirito immortale, le 
avvierà, fraternamente amorosa, alla loro rigenera- 
zione morale, economica e politica e stamperà. su 
di esse l'impronta multiforme ed. indelebile della 
sua potenza. 

Essa farà ciò in nome Vostro, o Grandi scomparsi, 
lo farà colla ineffabile tenerezza della riconoscenza, 
coll’orgoglio di essere degna di Voi; l’Italia ha raccolto 
la Vostra spada. Essa saprà raccogliere la Vostra 
mente. 

Siate Voi, ora e sempre, i propiziatori dei Suoi 
destini. 

nre 

(S) Bricherasio, 6. — Era presente alla funzione 
il figlio del gen. Brignone avv. Amedeo con la fa- 
miglia © il nipote capitano aviatore Bolla. 

Tra gli intervenuti si notavano l'on. Daneo, in 
rappresentanza della Camera dei Deputati, gli on. 
Mosca, Bouviero, Grosso-Campana, il sen. Camerana, 
i gen. Cerri, compagno del generale Brignone alla 
battaglia di Palestro, e Berta, il colonnello De Rai- 
mondi, rappresentante il comandante del corpo 
d’armata. 

S. A. R. il Duca d’Aosta ha inviato un telegramma 
di adesione alla cerimonia; hanno aderito pure gli 
on. Giolitti, Marcora, Calissano, Mirabelli, Vicini, 
Bergamasco e l'ammiraglio Cagni. 


Scienze e Lettere 


GIOVANNI PASCOLI 


(8) Barga, 6. — La città è animatissima per la so- 
lenne commemorazione di Giovanni Pascoli e per la 
traslazione della salma da Barga a Castelvecchio. 

Alle abitazioni e agli uffici pubblici sono issate ban- 
diere abbrunato ; dalle finestre e dai balconi pendono 
bandiere e drappi listati a lutto. Il Municipio, i re- 
duci e le Associazioni hanno pubblicato manifesti di 
circostanza. 

Verso lo 10 il Teatro dei Differenti comincia a gre- 
mirsi di pubblico. Sullo sfondo del palcoscenico spicca 
un grande ritratto del poeta, attraversato in basso 
da una grande palma stretta da nastri tricolori e con- 
tornato da piante e da rami di lauro. 

Vi sono pure, riuniti fra‘loro da un festone di ver- 
dure con bacche dorate, gli stemmi di Bologna, di 
Barga e di San Mauro. 

Le autorità si dispongono ai lati del palcoscenico 
© nel centro di esso, ad apposito tavolo al quale pure. 
si trovano il Sindaco di Barga, prof. Biondi e il pres. 
del Comitato per le onoranze dott. Caproni. Prende 
posto anche l'on. deputato Rosadi. 

Sono presenti i deputati Pellerano e Montauti, 
il Prefetto di Lucca, comm. Cotta, i rettori dell’Uni. 
versità di Pisa-e di Bologna, i Sindaci di Bologna, 
Livorno, Lucca, S. Mauro, Giacomo Puccini, i Sin- 
daci dei Comuni della valle del Serchio e moltissime 
autorità © notabilità. 

Hanno inviato la loro adesione il presidente det 
Consiglio, on. Giolitti, l'on. senatore Finali, i Mi- 
nistri on. Credaro e Spingardi, l’on. Sottosegretario 
di Stato, Vicaini, gli on. Martini e Rava, il Prefetto di 
Bologna, i Sindaci di Roma e di Torino e moltissime 
altre autorità. 

Alle ore 10,45, nel'imponente uditorio si fa un sileù- 
zio religioso. Si alza il presidente del Comitato, dott. 
cav. uff. Caproni e con brevi ed ispirate parole rin- 
grazia gli intervenuti © prende occasione per pro- 
sentare l'on. Giovanni Rosadi, il quale, per circa un’o: 
ra, con elevata e commossa parola dice mirabilmenté 
di Giovanni Pascoli come poeta, come umanista e 
come latinista sommo. 

L’on. Rosadi frequentemente applaudito, riceve 
alla fine una lunga e calorosa ovazione, Indi il teatro 
si sfolla. 

(S) Barga, 6. — Allo ore 14 è giunto il Sottosegre- 
tario di Stato per l'interno on. Falcioni ricevuto dai 
deputati, dal Prefetto comm. Cotta e dalle altre 
autorità. 

Il cimitero e le adiacenze sono già gremitissime. 

Poco dopo l’arrivo dell'on. Falcioni al cimitero la 
salma è tolta dalla cripta. La cerimonia è sempli- 
cissima e si limita alla lettura, fatta dal Sindaco, del 
l'atto di consegna della salma alla famiglia dell’e- 
stinto. Quindi il feretro portato a spalla dagli stu- 
denti è depositato all'ingresso su apposito carro fu- 
nebre. 

Ritenendosi troppo lungo e disagioso il percorso 
di oltre sei chilometri fino a Caprona il comitato ha 
stabilito di riunire ed avviare il corteo sulla sporida 
opposta del torrente Corsonna a soli due chilometri 
da Castelvecchio. La salma è seguita da una folla 
straordinaria, dalle associazioni di mutuo soccorso, 
dalle autorità, dalle notabilità e dalle rappresen- 
tanze. 

Altra folla e altre rappresentanze attendono nélla 
località stabilita per la riunione definitiva. Il corteo 
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araldo, compagno o.seguace d’un grande popolo che 
si ridesta perchè chiamato ad operare un benefico mu- 
tamento di idee e di leggi, è la poesia. In questi periodi 
si accumula la forza per accogliere e diffondere inten- 
se e appassionate concezioni riguardo all’uomo e alla 
natura. Coloro nei quali questo potere risiede, possono 
spesso, per molti lati del loro carattere, aver poca cor- 
rispondenza con lo spirito del bene di cui sono i mini- 
stri. Ma proprio allora, quando negano o rinnegano, 
sono costretti a servire quella divinità che, nelle loro 
anime , ha posto il trono. Chi legge lo opere dei più 
celebri scrittori d’oggi non può non essere scosso dal- 
la magica fiamma che arde nello loro parole. Essi mi- 
surano il cerchio dell’'umana natura e ne cercano .le 
profondità con uno spirito che tutto penstra e com- 
prende, di cui essi stessi sono talvolta i più sincersmen- 
to meravigliati poichè non tanto l’anima loro parla, 
quanto quella di tutta un’età,. I poeti sono i nunzi di 
istintiva ispirazione ; gli specchi delle ombre gigan- 
tesche, che, il futuro getta sul presente, le voci che 
esprimono ciò che non intendono; le trombe che chia- 
mano è battaglia e non sentono l'ardore che'suscita- 
no; la forza che non è mossa, ma muove. I poeti sono _ 
i non riconosciuti legislatori del mondo» 

Già, nel principio del suo scritto, lo Shelley aveva 
affermato ci poeti, 0 coloro i quali immaginano e 
esprimono codesto ordine industruttibile sono non solo 
‘darola o della musica, della danza; del- 


TESO REATI 


prende proporzioni imponenti e procede regoris. 
simo. 


{BM (Sì sarga, 6. Dinanzi ai poggi di Caprena il fe- 
refro -* ‘j°> —' Pascoli è tolto dal carro e preso di 
nu wo salle spalle d cli studenti. Il corteo giunge in 
bre j.... ‘..... . ascoli, dinanzi alla cappella che fu 
già la chiesina privata della villa e che ora ospiterà 
provvisoriamente la salma in attesa che venga termi- 
nata la tomba tra i cipressi e i salici del giardino, 

Il tempietto, assai angusto, ha forma rettangolare e 
reca su l'architrave la data 1738, anno in cui fu fab- 
bricato. Il loculo è stato aperto in una piccola stanza 
dietro ia cappella. Qui è stata deposta la cassa. 

Entrano nella cappella le sole autorità e le notabi- 
lità e poche rappresentanze. 

L'on. Falcioni dà-qui l'estremo saluto alla salma 
del poeta. 

Dopo parole del Rettore dell’Università di Bologna, 
prof. Pesci, il feretro viene introdotto nella cripta. 

L'on. Falcioni ripartirà per Roma stasera dalla 
stazione di Castelvecchio. 

DISCORSO DELL'ON. FALGCIONI. 

Ecco il discorso pronunciato dall'on. Sottosegretario 
di Stato per l'interno , on. Falcioni, alla cerimonia per 
la traslazione della salma di Giovanni Pascoli. 

Mentre la salma di Pascoli viene composta tra le 
affettuose ricordanze e la commozione profonda di voi, 
che tanto lo amaste, mi si consenta che, a nome del Go- 
verno e per delegazione speciale del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, io rivolga alla venerata memoria 
del nostro poeta, l'estremo reverente saluto. 

Saluto che concentri in sè tutto il profumo della 
riconoscenza dovuta agli uomini il cui nome deve essere 
segnalato nell’aureo libro dei Grandi della Patria. 

Non io intendo rievocare la figura di Giovanni Pa- 
scoli proprio qui în Castelvecchio di Barga, dove l’im- 
magine del grande Estinto è trasfusa negli occhi vostri 
e nel vostro cuore, perchè Egli, ad ogni cosa che qui 
dintorno si scorge, sia pure umile, seppe dare vita ed 
anima attraverso le mirabili concezioni del suo pensiero 
poetico. 

Questo ambiente soave di bellezza, di pace, di ope- 
rosità, traspare da tanta parte della dolce sua poesia, 
così come le Marmarole sono lo sfondo e la cornice 
dei sublimi quadri di Vecelio. 

Perchè Pascoli, come Virgiglio, come tutti i grandi 
ricereatori del bello, trasse lesue ispirazioni più alate 
dal grande teatro della natura. 

Scriveva dal vero così come i migliori pittori hanno 
dipinto dal vero. Il pensiero nasceva dal congiungimen- 
to dello spirito colla natura e nasceva spontaneo e puro 
come l’acqua sprizza dal sasso, e la scintilla si sprigio- 
na dalla silice. 

Ecco il segreto della sua originalità! 

Originalità che agisce e si impone sulla lingua, renden- 
dola docile strumento del pensiero, dandole movenze 
nuove, espressioni nuovi, parole nuove, determinando 
un'arte che pare nuova, ma che è eterna. 

Jo credo che noi che abbiamo vissuto con Lui, nu- 
driti a vecchie fonti, non siamo in grado di apprezzare 
tutte le intime bellezze dell'opera sua, Ma più questi 
tempi diventeranno antichi e più rifulgerà la sua gran- 
dezza, perchè Egli attinse la vena poetica alla fonte 
della verità e della sincerità : trasse le sue alte ispira- 
zioni dalla vita vissuta in mezzo al popolo, col quale 
ha saputo immedesimarsi, pensando, e non a torto, 
che il popolo, come i suoi veri poeti, è immensamente 
buono. 

In codesta sua manifestazione noi avvertiamo dietro 
il velame della fantasia del poeta la trama delle più 
profonde concezioni sociali. 

A Castelvecchio di Barga e a S. Mauro, in cospet- 
to delle Panie, o dell'Adriatico, pensando a Lui in- 
tento allo stornire delle foglie, al canto degli uccelli, 
al vagar delle nubi, al mareggiar del verde nel piano, 
‘ed al suono delle campane che tesse la vita giornaliera 
del popolo, il pensiero vola spontaneo ad Assisi dove 
la semplicità della vita e la vita di verità ebbero una 
grande illustrazione , là donde mosse la luce destinata 
ad esser guida e pane agli umili, a coloro che son poveri 
di spirito, ma ricchi di sentimento, a coloro che senza 
saperlo formano l’anima dei popoli, e nell'ombra incon- 
sciamente la temprano a grandi fatti. 

Ricordate il poema «Ztaly» dedicato dall'autore al- 
l’Italia raminga, per intendere con quanta forza di an- 
gosciosa verità è trattato il problema della emigrazione 
ed intuire la preoccupazione profonda con cui il poeta 
s'arresta di fronte a questo poderoso fenomeno della 
nostra vita sociale. 

Ecco l'essenza profondamente umana della poe- 
sia Pascoliana. 

Intrapresa fin dall'infanzia la dura via del Calvario, 
temprato quindi alla scuola del dolore, l'anima sua 
buona. immensamente buona, sogna la redenzione de- 
gli umili, degli oppressi. 

Où le vive trepidanze per i nostri lavoratori che at- 
traverso le viscere del Sempione aprono le porte al 
progresso ed alla civiltà. 

Oh il canto ispirato a Geo Chavez che nella mia 
Domodossola raccolse il lauro della gloria e il crisan- 
teno del martirio. 

Santi entusiasmi di una morte divinamente poeti- 
ca, e di un cuore umanamente buono. 

Ma il sentimento comune ed umano che sollevava. il 
suo spirito verso le grandi idealità di pace sociale 
e di assoluta giustizia, non ottenebrò, mai, in Lui la 
civile concezione della Patria. 

1 destini gloriosi del nostro paese li vedeva segnati 
con esatta visione attraverso i classici, dei quali fu im- 
pareggiabile cultore. Ed ogni volta che qualche fiato 
eroico spira, Egli sorge, ed un inno innalza alla Grecia, 
a Fratti. al Duca degli Abruzzi: un inno nuovo e pos. 
sente ed originale. 

Dato però il suo temperamento, Egli non sa fer- 
marsi alle esteriorità ha bisogno di un forte movimento 
la cui origini siano nel cuor delle masse, e la cui in- 
trinsecazione abbia luogo ad opera delle masse, Questo 
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come poeta, l'infinito: un poeta, egli scriveva, parte- 
cipa dell’Eternc, dell’Infinito, e dell'Unità; così, per 
quanto si riferisca alle sue concezi tempo e spa- 
zio e numero non sono» Nei poeti, lo Shelley cerca 
il ritmò, ma, fin dal suo tempo, egli lo riconosceva già 
in alcuni prosatori: «La distinzione, egli osservava, fra 
poeti e prosatori è un errore volgare; quella fra filosofi 
e poeti è stata anticipata. Platone fu specialmente un 
poeta, la verità e lo splendore del suo immaginare e la 
musica del suo linguaggio sono di una intensità mera- 
vigliosa. 

Egli rifiutò l'armonia delle forme epiche, dramma- 
tiche e liriche, perchè egli cercava di ravvivare una 
armonia nei pensieri spogli di forma e d'azione, e si 
astenne dall'inventare un regolare schema di ritmo, 
per chiudervi sotto determinate forme, le varie pause 
del suo stile. Volle Cicerone imitar la cadenza dei 
suoi periodi, ma con poca fortuna. Bacone fu un poeta? 
Il suo discorso ha un ritmo così dolce e maestoso, che 
soddisfa l'orecchio non meno che la saggezza quast 
sovrumana della sua filosofia sodisfi l'intelligenza; 
è una forza che distende i limiti del lettore, poi li 
distrugge e con questa s'inabissa nell'elemento uni- 
versale, a cui è avvinta da un’intima simpatia eterna: 

Tutto ciò è un po' vago e non ben chiaro, ma basta 
a rivelarci la vastità della comprensione del genio 
shelleyano il quale definiva perciò il poema come 
“la perfetta immagine della vita espressa nella sua 
verità eterna ». 


avvenimento venne e fu la bella guerra, e fu 
mento veramente eccezionale e profondo. Ed . Egli lo 
sentì e cantò. 

Cantò la grande proletaria che si moveva... poi il 
poeta venne meno alle gesta e disparve. 

Questa sarebbe stata la sua Eneide, l’arrivo del 
popolo italico rinnovato alle foci di un nuovo fiume 
sacro, l’inizio di una epoca nuova di gloria e di civiltà 
per le sponde del Mediterraneo, 

Egli sentì tutta la forza e l’importanza del tema, 
e scrisse del nuovo poema il primo gran canto, nel 
quale versò tutti i tesori della sua anima. presago forse 
che era l'ultimo canto suo, il canto del candido cigno 
dell'Italia moderna. 

Peccato che il poeta sia morto « sul limitare». 

To non so se il comune di Barga, nello stemma citt: 
dino racchiuda un motto, che generalmente suol scol- 
pire il carattere di ciascuna delle nostre terre. 

Ove non sia, ricordatevi che Giovanni Pascoli lo 
ha felicemente immaginato e composto. 

« Venni fra voi e vidi che c’era bello, la vostra acco- 
glienza mi disse che c'è buono». 

Bello e buono. Ecco il motto sanzionato per voi dal- 
la Sua voce fatidica. 

Siategliene grati, fate cho la grande luce d'amore che 
irradierà questo venerato sepolcro, non abbia mai ad 
estinguersi, pensando che ad alimentarla concorrerà 
lo scambievole affetto del generoso Popolo di Barga 
e del suo immortale Poeta. 


Uno scheletro di Dinosauro scoperto nel Canadà 

Da qualche tempo nei circoli scientifici anglo- 
americani si discuteva con grande animazione la 
teoria secondo la quale le praterie attuali del Canadà 
occidentale costituivano in tempo non eccessiva 
mente remoto il fondo di un grande Oceano interno 
che si estendeva probabilmente dalla regione dei 
Grandi Laghi fino all'Oceano Artico. 

Questa teoria è stata ora confermata dalla interes- 
sante scoperta dello scheletro pietrificato di un pe- 
sce-cane, lungo 14 piedi, che venne rinvenuto nella 
roccia aronaria della vallata Souris nello stato cana- 
dese di Saskatchevan.Lo scheletro dello squalo venne 
scoperto a metà costa di una collina, ed alla base 
della stessa elevazione fu scoperto poco dopo lo sche- 
letro pietrificato di un Dinosauro che misura trenta 
piedi di lunghezza ed undici piedi di circonferenza. 

Ciò lascia supporre che la località debba essere 
eccezionalmente ricca di fossili, ed il Governo cana- 
dese intende ordinarne l'esplorazione metodica per 
mezzo di una spedizione scientifica appositamente 
organizzata. 
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MORTE DI UN GENERALE AUSTRIACO 

Vienna, 6. — Il comandante il V Corpo d’esercito 
a Pressburg, tebente feldmaresciello Spreches von- 
Bernegg, è morto improvvisamente in seguito a con- 
gestione cerebrale. 

Il gen. Sprecher discendeva da antica famiglia sviz- 
zera ed era cugino del colonnello ononimo capo di 
Stato Maggiore dell'esercito svizzero. 
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Esposizioni e Congressi 


Congresso dei rappresentanti di Commercio 

Milano, 6 — Stamane ebbe Inogol'inaugurazione del 
3° congresso nazionale dei rappresentanti di commer- 
cio. Scopo di questo Congresso, come già di quelli pre- 
cedenti tenutisi a Roma ed a Torino è di ottenere la co- 
stituzione in federazione delle Associazioni italiane 
rappresentanti di commercio e il loro riconoscimento 
giuridico, 

Il pres. del Comitato ordinatore, sig. Luigi Rossi ri- 
levò gli scopi del Congresso porgendo il saluto ai con- 
gressisti. Quindi il vice presidente. rag. Prada, diede 
lettura delle adesioni, tra cui quelle dei Ministri Nitti 
e Finocchiaro Aprile. 

Quindi il prof. Montemartini, a nome del Ministro 
Nitti, e delegato pure dal Ministro di Grazia e Giusti- 
zia tenne un applaudito discorso rilevando l'importan- 
za del movimento dei rappresentanti di commercio per 
ottenere il loro riconoscimento giuridico. 
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LE CORSE AL GALOPPO A MILANO 


Milano, 6 (ore 18.30): Con un tempo coperto e 
grande concorso di pubblico si svolsero oggi all'ippo- 
dromo di Si. Siro le corse al galoppo. Ecco i risultati 

Prima Corsa. — Premio Carate - L. 3000 - m. 2000 
— Arrivano: 1° Saturno di Razza di Besnat ? Qui 
rido di Da Zara; 3° Misraim di Da Zara. 

Seconda Corsa. — Premio Vergiate - L. 3000 - 
m 1400 — Arrivano: 1° Satiro di Razza di Besnate 
2° Giurungani di Sir Roland; 3° Sustermans di Tesi 

Terza corsa — Premio Lambrate — L. 2000 — metri 
1000 — Arrivano : 10 Oakrot di Sir Rholand; 20 0a- 
klands di Sorrivoli; 3° Giongi di razza Brugnotta. 

Quarta corsa — Premio Arena — L. 3000 — m. 2000 
Arrivano : 1° Agence di Bertolini 
Quercia di 

Quinta Corsa - Premio Criterium - L. 10.000 — 
wu. 1000 — Arrivano 1° Sigma della Scud. Flaminia 20 


Auteuil di Razza Bugnotta; 3° Tramonto di Razza' 


Volta. 

Sesta Corsa. — Premio Premeno — L. 3000 — metri 
1500 — Arrivano: 1° Pssst di Razza di Besnate; 20 
Scometta della Scud. Flaminia; 3° Makintosh di 
Chantre. 
———_—————_——_—_——___m 


universale; essa è de’ soli genii sovrari, gli ingegni 
minori che la vogliono e la cercano troppo « hanno 
spesso dimostrato qualche pretesa di moralità, e 
l'effetto della poesia loro diminuisce in tanto in quanto 
essi insistono perchè si badi a tali proponimenti ». 

E come il genio dello Shelley, come quello di Goethe 
tendeva all’universalità, così egli intendeva la poesia 
soltanto come elevazione; perciò a proposito della 
letteratura Inida e lenona scriveva: e l’oscenità, che 
è sempre una bestemmia contro la divina bellezza 
della vita, diventa, perchè nascosta sotto veli, più 
deleteria, sebbene meno disgustante; è un mostro, 
cui la società corrotta da sempre nuovo cibo, che esso 
divora in segreto ». 

Meno preciso e meno fortunato nelle sue espressioni 
è lo Shelley quando egli tenta spiegarsi il medioevo 
col Cristianesimo « espressione esoterica delle dottrine 
esoteriche della poesia e della saggezza antiche » e 
con la «fusione dei Celti (!) con le esauste popol- 
zioni del sud « che « vi sovrappose la poesia esistente 
nella mitologia e nelle leggi barbariche». Ma lo Shelley 
non la pretendeva nè a maestro, nè ad erudito.Come 
un gran fanciullo di genio, egli intuì molte vetità lumi- 
nose e le espresse, se bene in modo saltuario în ogni 
modo egli s’avvicina molto più al vero, nelle sue pagine 
liriche, che in quello le quali hanno'una certa pretese 
filosofica; lo Shelley poi s’accende specialmente quando 
mette la poesia in relazione con l’amore; e queste duò 
paginette, nelle quali lo esalta ‘come principale ele- 
mento di poesia sono forse tra le più sincere e meglio 
sentite. 

«L'amore divenne una religione, i cui idoli eran 
sempre presenti. Fu come se le statue di 
e le Muse si animassero e scendessero tra i 1 
voti; la terra si° popolò di abitanti d'un mondo più 
divino, I fenomeni famigliari e i modi di vita diven- 
nero mergvigliosi e celesti, è un paradiso fu creato 
sulle rovine dell'Eden. E poichè questa stessa rea- 
zione è poesia, così gli amatori furono poeti © il 
linguaggio fu lo strumento della loro vita. Galeotto 
fu 13 libro e chi lo scrisse, I trovatori ‘provenzali pre. 


Settima Corsa. Premio Prato - L. 4000 — metri 
3000 Arrivano: 1° Landonio di Pignatelli; 2° Alpino 
di Simonetta; 3° Idle di Razza Bungnote. 


CICLISMO. 
N giro del Mantovano. 


Una prova durissima è stata la corsa dilettanti 
« Giro del Mantovano » syoltasi sul percorso Roden- 
desco-Asola-Mantova-Gazoldo-Rodentensco da ripe- 
tersi quattro volte in un complesso di km. 48. 

Ecco i risultati: 

1 Quaglia Carlo della «La Torino » di Torino; 

2 Spaggiari Achille della « Forza e Concordia » 
di Mantova a ruota; 

5 Gorni Francesco di Milano a ruota. 

4 Ricci Ciro della « Forza e Concordia » di Mantova 
a due macchine. 

5 Maggiori Pietro di Sustinente; 

6 Casati, 7 Miglioli, 8 Prandi, 9 Franzini, 10 Ger. 
mini, ed altri in t. m. 


AUTOMOBILISMO. 
La Coppa Wanderbilt 


La Coppa Wanderbilt sul percorso di km. 487 si 
corse a Milwankee (Stati Uniti). 

Dopo una lunga lotta risultò vincitore Raphael 
De Palma, l'antico conduttore delle Fiat, con una 
delle quali vinse una Coppa Wanderbilt ed ora pas- 
sato alla « Mercedes ». 

Il percorso venne da lui coperto in 4 ore, 29 minuti 
e 1 secondo ad una media oraria di km. 111.460. 

Tetzloff su Fiat, unica macchina italiana in corsa, 
rimase in testa fino al ventitreesimo giro, e dovette 
fermarsi per un futile incidente, quando sembrava 
che la vittoria non potesse più sfuggirgli . . 

Ecco l'ordine d'arrivo: 

1 R. Di Palma (Mercedes) km. 487 in ore 4 20° 31” 
media oraria km. 11.460. 

2 Hugues (Mercer) in ore 4 21° 14”, 


AVIAZIONE 


Pisa. — L'aviatore Nino Cagliani che doveva par- 
tire stamani per Bastia su monoplano « Antoni», ha 
rimesso nuovamente a domani la partenza a causa 
dol cattivo tempo. Così è il terzo rinvio per la pessima 
stagione. 

Le vittime dell'aviazione 
S) Johannisthal, 6. E° terminata la settimana di 
aviazione. 

L'aviatore Alig ed un suo passeggero, sono preci- 
pitati dall’altezza di 200 metri, rimanendo uccisi. 

CORSE IN FRANCIA 


E (S) Parigi, 6. Ha avuto luogo la corsa pel premio 
del Consiglio Muniicpale alla quale hanno preso parte 
venti cavalli 

Sono giuni 


———————————111_@l1o 
NOTE D'ARTE 


|. Shannon, 2. Tripolette e 3. Martial. 


Mostra di paesaggio alla Galleria Corsini 


Federico Hermanîn anche quest'anno ci 
ha radunati ad una superba mostra arti- 
stica: quest'anno, anzi, abbiamo avuto pure 
una sorpresa conla bella raccolta di quadri 
acquistati per la Galleria d'Arte Antica, tra 
i quali attrae subito l’attenzione, per la sua 
stranezza, quello del Beato Giuseppe Labre, 
esegnito dal nostro concittadino Antonio 
Cavallucei, troppo poco noto al pubblico 
per i suoi veramente grandi meriti. Ammire- 
vole la serie di opere: del Crespi, del Ma- 
‘atta, e splendido infine il ritratto del Ca- 
‘acci, il grande artista che ha in Roma 
tradizioni popolari. 

Tornando alla mostra del paesaggio, 
occorre innanzi tutto. tributare un sincero 
plauso all’Hermanin, non soltanto perchè 
ha sapientemente raccolto tanta bella opera 
d'arte, ma sopratutto perchè ha messo in 
onore e in valore tutta una scuola italiana, 
dalla maggioranza sconosciuta 

Si erede infatti che il pae: 
mai stato trattato in Italia prima del se- 
colo scorso, e che quel poco che se ne vede 
nei quadri del settecento sia pura e semplice 
imitazione degli stranieri. 

con questa splendida Mostra 
ci fa gustare invece tutta una fioritura mera- 
vigliosa di artisti del secoli XVI e XVII. 

Abbiamo quadri del Falconeto, del Maggi 
e del Boldrini; ma i tre che più interessano- 
e colpiscono sono il Caracci, Claudio Lore 
nese e il Grimaldi. Il primo forte e potenti: 
simo come disegnatore, il secondo vero e 
sommo poeta € ar insieme. Meravi- 

e marine e le sue architetture 
e i suoi cieli foschi! 

Seguono poi i disegni del Callot, di Franz 
Van Neve ed altri. 

Bellissimi infine gli schizzi del vero di 
Salvator Rosa. 

Tutta Roma intelligente in materia di 
arte non può che essere grata al giovane 
valentissimo direttore della Galleria Corsini 
e al pontefice massimo Corrado Ricci. 


Civis romanus 


in Ostetricia ginecologia chi. 
D. Cav. Garin rurgia dei bambini, Mag: 
saggio ginecologico svedese. Via Voltumo 40, dalle 
16 alle 17, Telefono 21- 
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cedettero il Petrarca, i cui versi schiudono le incan- 
tate fontane della delizia che è nel male d’amore; 
nessuno può ascoltarli senza trasformarsi in una 
parte di quella bellezza. Ora sarebbe superfiuo spie- 
gare come la gentilezza e l'elevazione mentale, con- 
nesse con quei sacri, intimi moti, possano rendere 
gli uomini più amabili, più generosi, più saggi, e sal- 
varlî dalle tenebre ottuso dell'egoismo. Dante intuì 
il segreto dell'amore ancor meglio del Petrarca. La 
sua Vita Nuova è una fonte inesauribile di purezza 
di sentimento e di lingua, è la storia idealizzata di 
quel periodo e di quegli intervalli nella vita del poeta, 
i quali furono dedicati all'amore. L'apoteosi di Bea. 
trice in Paradiso, e lo svolgersi dell’amor suo e della 
bellezza della donna, per cui come per gradi egli fingo 
salire al trono di Dio, formano la più gloriosa imma- 
ginazione della poesia moderna. E giustamente i 
critici più profondi capovolsera il giudizio volgare 
© l'ordine dei grandi atti della Divina Commedia 
riguardo all’ammirazione che essi tributarono al 
l'Infemo, al Purgatorio, al Paradiso. Quest'ultimo 
è un inno perpetuo d’amore eterno. ‘L'amore che, 
nell'antichità trovò solo in Platone un poetadegno, 
fu celebrato da un coro composto dei più nobili” 
scrittori del mondo nuovo, e la musica corse nelle 
più tenebrose profondità socialiel’eco ancora soffoca, 
la dissonanze stridenti delle armi © della supersti- 
zione. A successivi intervalli, Ludovico Ariosto, il 
Tasso, lo Shakespeare, lo Spencer, Calderon, Jean 
Jacques Rousseau e i grandi autori dell'età nostra, 
celebrarono il regno dell'Amore, come se questo 
fosse per la mente umana il trofeo della sublime vit- 
toria sulla sensualità e sulla violenza. Gli altri capi. 
toli delle prose shelleyane tradotte da Fausto M, 
Martini recano i titoli seguenti: « Proposta per una 
associazione — iarazione dei diritti — Lettera a 
Lord ENlenbourgh - Confutazione del Deismo - Sulla 
pena di morte — Sull'amore — Sopra una vila futura- 
Speculazioni metafisiche — Prefazione al Convito di 
Platone — Discorso sul costume degli antichi riguardo 


Cronaca di Ruma 


VATICANO. — Ieri il Papa ricevette mons. An- 
selmo Pecci, Arcivescovo di Acerenza ec Matera, 
monsignor Abele Gilbert Vescovo titolare di Arsinoe, 
e ilsignor Godetrey Raupert. 

Quindi Sus Santità ha tenuto udienza genorale 

Inaugurazione Congresso di sociologia. — Como 
già abbiamo annunziato, stamane, alle 10 in Campi- 
doglio, nella Sala degli Orazi e Curiazi, si inaugurerà 
solennemente l'VIII congresso Internazionale di 
Sociologia. 

Parleranno il sen. barone Garofalo presidente del 
Comitato ordinatore e della Società italiana di socio- 
logia, il comm. ‘Frompeo, S.E. il ministro Credaro, 
l'on. Enrico Ferri, l'on. : Ferdinand Buisson presi 
dente dell’Istituto internazionale di sociologia e 
dell’attuale Congresso, e il prof. Reni Worms, segre- 
tario generale di detto Istituto. 4 

Hanno anche annunciato il loro intervento il 

Congresso contro la tubercolosi. — La Sezione. 
dell'Uruguay, organizzata da Comitato di propa 
ganda nell’Uruguay pel VIl Congresso della tubercolo 
si e rappresentata in Roma dal vice-consoledi quella 
Repubblica, dottor Enrique Josè Rovira, è stata pre- 
miata al completo. 

Tre Grand prix hanno avuto : il Comitato di propa- 
ganda dell'Uruguay pel VII Congresso della tuberco- 
losi; la Lega uruguayana contro la tubercolosi e il 
dottor Joaquin do Salteiran. 

"Tre medaglie d'oro: le colonie di Vacanza ; l'ospedale 
Fermin Ferreira di Montevideo e la casa di disinfe- 
zione del dott. Honoré di Montevideo ; 

Una medaglia d'argento: il dottor Sebastiano Ro- 
driguez, 

Nomina della Commissione per il concorso a ste- 
no dattilografa negli uffici Comunali — Di questi 
giorni La nominata con delib. di Giunta la Commis- 
sione che dovrà esaminare le aspiranti ad un posto di 
steno-dattilografa nell’ Amministrazione com.le. 

Questa è così composta: Presidente assessore avv. 
Alessandro Grifi, membri; comm. Carlo Gamond, già 
recidivo in materia, avv. cav. Enrico Caselli direttore 
per l'ufficio dei Beni Patrimoniali. 

Assiste come segretario il cav. Domenica Collerà di- 
stinto funzionario dell’ufficio del Personale. 

Le concorrenti sono quindici ed il posto è uno sol- 
tanto. 

È’ veramente strano come anche questa volta si sia 
richiesto delle concorrenti la conoscenza della steno- 
grafia considerato che le vincitrici dell’ultimo concorso 
esperitosi or è un anno non hanno mai avuto occasione. 
di mettere alla prova le loro cognizioni stenografia che 
per la sempice ragione appunto che è sempre manca- 
ta l'opportunità Tanto più poi che è da tutti risaputo 
come la mancanza di eserciziodi quella disciplina por- 
ta inevitabilmente alla completa dimenticanza di essa 
Ed allora perchè si è richiesto ciò? Per raccogliere for- 
se integralmente nell’aula consigliare i fioriti discorsi 
del diligente Consigliere Nissolino o le amene interru- 
zioni dell'esilarante dott. Musanti? Ci par troppo 
invero. 

La Mostra del paesaggio, — Ieri mattina, alle 10, 
si è inaugurata la Mostra del paesaggio italiano, orga- 
nizzata da Federico Hermanin, nel Gabinetto nazio- 
nale delle stampe a palazzo Corsini. 

Fra gli intervenuti, numerosissimi, erano; Corrado 
Ricci con la signora, Aristide Sartorio, senatore Bodio, 
Annibale Gabrielli, Cesare Bazani, Nino Cimevali, 
Valentino Leonardi, Filiberto Petiti, Giuseppe Cel- 
lini, Alfredo Gargiulio e molti letterati e giornalisti. 

La Mostra, interessantissima, suscitò l'ammirazione 
dei presenti, che molto si congratularono con Fede- 
rico Hermanin (Vedi Note d'Arte.). 

Ferrovia Roma - Anzio. — Dal cav. Enrico Pa- 
lomba riceviamo, come replica alle nostre osservazioni 
una lettera che pubblicheremo domani, mancandoci 
oggi lo spa 

Il furioso temporale ieri mattina. — Da qual- 
che giorno la calda temperatura faceva prevedere 
un di quei temporali che sogliono appunto avvenire 
in qu agione, ma nessuno si aspettava certa» 
mente la violenza terribile con la quale esso si è 
scatenato verso le cinque di ieri mattina. 

Già nella serata un forte sgrullone era servito di 
avvisaglia, e durante la notte il cielo si era andato 
coprendo di densi nuvoloni. 

Verso le 4 14 le prime goccie — alle 5 poi il tempo- 
rale. 

Il cielo era continuamente rischiarato dai bagliori 
sinistri delle saette, seguiti da scoppi formidabili dei 
fulmini che per la loro vicinanza facevano tremare 
i vetri delle finestre. 

L'acqua torrenziale addirittura inondava strade 
e terrazze e non pochi danni essa apportò in parecchi 
punti della città. Infatti dalle 7 in poi i vigili dovette- 
ro accorrere în Via Laurina 16, per l’allagamento di 
una terrazza, in Via Flaminia allagata in tal modo 
da impedire la viabilità, in Via Miranda, anche per 
un allagamento stradale, in Piazza Grazioli, ove s'era 
inondato il cortile del Palazzo Doria. 

Ma il quartiere che più risenti gli effetti del tem- 
porale — e ciò si deve all’incuria dell'autorità compe- 
tente — fu quello popoloso di S. Saba, dove si veri- 
ficava oltre ad altri avvallamenti, una frana larga 
circa quattordici metri, in V. Leon Battista che già 
altra volta si era prodotta, ma che era stata col- 
mata alla meglio con dei materiali di scarico. E sa- 
robbe opportuno che ormai l'assessore del ramo 
pensasse seriamente a provvedere a che non si ri- 
petano si gravi danni, per evitare pure che non si 
abbiano a lamentare în seguito anche vittime umane 

La festa allo Stadio rimandata— A causa del cat- 
tivo tempo la festa sportiva che, doveva ieri aver luo- 
go allo Stadio, è stata rimandata a domenica pros- 
sima, con programma variato ed ancor più interes- 
sante. 
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I poeti idealisti come Shelley raramente conside- 
rano e rappresentano la vita qual'è, ma come la 
loro immaginazione fervida se la figurano nel passato 
e nell’avvenire. Se vogliamo conoscere la vita inglese 
qual'è realmente, dobbiamo ricorrere al romanzo, 
o, per lo meno a quella serie di romanzi inglesi, 
che di recente Firmin Droz ha fatto oggetto di un 
suo largo e profondo studio nell'opera de’ seguenti 
scrittori « Giorgio Meredith, Thomas Hardy, M.me 
Humphry, Ward, Rudyard Kipling, H.G. Wells, » 

Continuatori, del resto nel metodo di osservazione, 
per quanto varia ne sia la rappresentazione dell’opera 
dei grandi romanzieri passati fino ai sommi maestri 
di realismo umorisico, Dickens e Thackeray, l’origi- 
nalità che al Droz appare sconcertante di G. Meredith, 
l'umano pessimismo dell’Hardy, l'imperialismo milita” 
re del Kipling, i rilievi dell’aristocrazia conservatrice e 
liberale inglese nella campagna e nella città in quanto 
presenta di più commovente la satira sottile che si 
cela tra le fantasie del Wells. non lasciano mai il 
lettore in dubbio sulla realtà della vita che i singoli 
autori, per averla avuta sotto’cchio, ci riproducono 
tal quale. Ogni autore può avere un umore diverso, 
e servirsi di toni e colori diversi per i suoi quadri 
di vita, ma la vita vera palpita e scoppia nelle loro 
pagine, di maniera che ogni lettore o lettrice che legge 
un romanzo inglese, impara più storia contemporanea 
inglese, che non gli riuscirebbe invischiandosi nelle 


pagine di un vero libro di storia, tra le vicende spesso * 


contradditorie della vita contemporanea sorprese 
ne” giornali quotidiani. 

Era pur così in Francia, quando i romanzieri si chia 
mavano o il grande Balzare oil piccolo Paul de Kook, 
od anche il magnifico Vicor Hugo, o il tendenzioso 
Eugéne Sue; era così, © meglio ancora quando sorge» 
vano i Flaubert i Daudet, i Maupassant e i Goneourt, 
quando i Feuillet e i heuriet cesellavano il romanzo 
aristotratico, ed anche quando Zola brutalmente rap 
fresentava le miserie del popolo; è così ancora, fino 
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apriranno le iscrizioni al Corso bientale teorico pra. 
tico per operni gusti o elttiit. 
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QUI scalpellini i 

ARA voro È I E 
el lavoro i della Cooperati 
scalpellini in silice. sa 

Fu approvato dopo ampia di i 
ordine da giato dopo ampia discuseone il seguente 

< La cooperativa scalpellini n silice © granito riuni 
tasi in assemblea generale straordinaria. alla tl 
mera dol lavoro la sera del 5 ottobre 1015, sl 

gi fronte all'attuale disoccupazione derivante dai 
cessati lavori ordinari del comune di Ro; & 
considerato come da diversi mesi la cooperativa abbia 
invano avanzato richieste per lenire il disagio che per 
vade la numerosa massa sociale © lo categorie alfiai 
(cavatori, seoccioni, carrettieri, ecc.) delle diven ai 
ve esistenti nel Lazio; 

delibera di nominare una commissione con l'incari. 
co di dirigere l'agitazione e fine di ottenere "dal com 
ne una sollecita ripresa dei lavori © che frattanto, ug 
affidata in via straordnari una quota di lavor 
classe, la quale sta attraversando un period. 
preoccupante. 

Festa all'officina gas del Cerchi - Una simpatica 
festa si è svol:a all’officina gas dei (orchi. Pica 
l'onomastico del direttore della Off e 
sco Sebastiani, e tutti gli operai, oltre 120. ofirironn un 
lauto rinfresco al loro direttore od agli impiegati del. 
l'Officina. Una grande sala addobbata con fiori raccoley 
tutto il personale ed, in una profusione di auzuri. ven 
nero presentati al festeggiato ricchi doni. Parlarono par 
gli operai il capo-cperaio, Muscella, e per gli impiega. 
ti, ilsig. Palombi. À tutti rispose commosso il Sobastia, 
ni, rallegrandosi per l’affratellamento verami 
movente di tutti i suoi dipendenti, che si risolvo nel 
buon andamento del servizio a beneficio degli utens 
ti 

Nella sera, al ristorante campestre della Vedova 
Scarpone, si riunirono a banchetto oltre 30 impiegati 
rappresentanti i varii uffici della Società Anglo Roma. 
na. Ciascun rappresentante portò al festeggiato gli au; 
guri dei colleghi. Si ebbero brindisi in prosa ed in vers 
fra i quali degno di nota il sonetto del sig. Galleran, 
ispettore capo della Società. Al termine del banchety 
con gentile pensiero furono inviati dai presenti due te. 
legrammi di auguri: al direttore generale, ing 
de Jongh, al quale stanno tanto a cuore le sorti del pe. 
sonale tutto ed all’ing. cav. Alfonso Poncha 
ghi anni Capo del servizio gas, che non poti 
realla simpatica festa, stante il recente lutto che ha col. 
pito la di lui famiglia. 

Inutile aggiungere che l'allegria. regnò sovrani cn 
vivi auguri alla prosperità dell'Anglo-Romana 

1 socialisti — Si sono riuniti in assemblea i uv 
dell'Unione socialista romana per diseutere in merito 
ai rapporti con la massoneria e sulla suerra balcnica 

Presiedeva Castellucci. Dopo lunga e vivace discus. 
sione, fu approvato alla quasi umanità il seguente or- 
dine del giorno: 

«L'Unione socialista romana afferma la propria a- 
desione al principio dell’incompatibilità fra socialismo 
© massoneria; e mentre da incarico al comitato di in. 
terrogare gl’iscritti all’Unione per mezzo di referendum 
sui quesiti proposti dalla direzione del partito, viva. 
mente si augura che i socialisti massoni, i quali mai de. 
meritarono della stima e dall'affetto dei compagni. 
uniformino per una necessità di disciplina e di coesione 
del Partito ai deliberati che la maggioranza adotterà.: 

Fu poi approvato un altro ordine del giorno con cui 
l'Unione s. si dichiara avversa alla guerra balcanica, 

Sabato i socialisti si riuniranno nuovamente per di. 
seutere sulla situazione delblocco capitolinoe sulla 
prossime elezioni amministrative. 

CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassetta 
forti e Casse forti per custodia di valori, documen: 
gioielli, eco. 
Formato 


direzione 


la 
‘> critico 


Dimensioni Fariffa di locazion 
Largh. Altezza Lungh. Meso 3 Mesi 6 Mesi Ano 
CASSETTE FORTI 

cm cm em L L L L 
piccolo 209 50 3° 6 10° 18 
medio 20 12 50 4 8° 14 35 
grande 43 25 50 9 18° 284 
CASSE FORTI 
unico 48 50 59 18° 32 50 

Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia computati in ragione di un 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO — I locali restano aperti a_ disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte 
dalle 9 14, alle 16 44 tutti i giorni in cui l’Istituto fx 
servizio di Cassa. 

I locali sono completamente corazzati in accinio 
ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi 
di difesa contro l'incendio ed il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti el si 
locatari dello cassette forti il servizio di Cassa, pi 
gamento delle imposte. utenze, eco. 


IL GAS PER TUTTI. — Impianti a gas con 
contatori automatici. — La Società Anglo R 
ha istituito una nuova serie di apparecchi. 
gono forniti gratuitamente anche negli impianti & 
gas con contatore automatico, contatori che venzono 
ora installati non solo nei negozi, ma anche nei picoli 
appartamenti. 

Mediante un deposito di garanzia di L 
rimborso delle spese pel bollo del c 
carta bollata per il contratto (L. 
Anglo Romana esegue a proprie spese tut 
ed il cliente può scegliere sei appareci 
totale di L. 50, il cui nolo è compreso nel prezzo del 
gas foruito dal contatore. 


Jo vene 


ad un certo segno , quando Paul Bourget, 
manzo psicologico, sorprende le pieghe pi i 
della psiche femminile francese, quando Pierre Loti 
ritrae scene di vita marinaresca. Ma l’insiemo di 
odierni romanzi francesi, che vogliono soltnto riuscire 
interessanti per farsi leggere si risentono dell'attiti* 
cio, e sono romanzi di maniera. L'autore combina Un 
intreccio che gli pare presentare qualche novità, poi 
distende sceneggia il suo racconto, introducendovi qua 
e là qualche aroma, qualche droga, che gli sembra atta 
a far nascere un pò d’appetito, e si occnpa. sovra ogni 
cosa, di quello che i coiffeurs e le coiffeuses di Pa 
chiamano faire une téte a un personaggio. con l'aiuto ni 
ricci, fronzoli, puntelli, parrucchini e lisci; e la testa del 
la mîlier formosa superne ne viene veramente fuori pale 
ta, elegante, e, per qualche ora, seducente e piacev vole; 
ma il giorno appresso ! Così accade che un romanza 
francese, appena letto, si butti via e non si ripre! 
più in mano; esso ha servito allo svago di un'ora s8 
basta. Non bisogna cercarvi di più 2 
Ora, se può aver ragione il Droz nel rilevare 
che nella triplice entente politica tra la Lrancis 
l'Inghilterra e la Russia, può giovare ai Franoesi e» 
noscer meglio l’anima e la vita inglese, l'anima e la 
vita russa, a traverso î romanzi inglosi e russi contem- 


poranei, non si può dire che gli inglesi ed i russi, che 
desideranostudiare nella suarealtà presente la vita con: 

irsi molto con la lettura dei 
recentissimi romanzi francesi; essì dovranno perciò 
ingegnarsi a conoscere altrimenti la nobilissima anima 
francese. i na 

Intanto sull'ottima guida critica che ci otfro né 502" 

diligenti saggi Firmin Droz, è utile per noi potere | 
modo piacevale cd istruttivo, a traverso i miglioriserii« 
tori di romanzi, penetrare l’anima e la vita della socie! 
inglese, che, nella vita contemporanea conta pur tane 
toe con la quale sono così frequenti anche i nostri cone 
tatti, all'infuori di ogni endente politica. 

Angolo De Gubernatis 
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1 suddetti apparecchi sono esposti nei 
di Esposizione e Vendita della Società Anglo Romana 
in via Poli N°. 12e nelle succursali in Via Ancona N°.23 
‘95 e di Via Virgilio N°. 14-16. 
ESANOFELE 
ilmedio sicuro contro l’infeziona malarica 
F. BISLERI & C. - MILANO 


‘per circa ore 


, 
Piccola Cronaca 
Teleiono: Redazione N, 12-37 io. 12-84 
Un curioso calzolaio. — ll calzolaio Giuseppe 
Xagliocchetti. di a. 45, da Alatri, ha l'abitudine di 
iavorare nella propria abitazione in via dei Cappellari 
. invece di tenere una bottega esposta al pubblico 
che porterebbe indubbiamente spese di gran lunga 
E. con grande economia, lavora in casa occupan- 
doi specialmente nel rimettere pezze invisibili. 
I] Magliocchetti ha una estesa clientela motivo 
per cui manca sempre di parola ed esige spesso dai 
1 qualche cliente può seccare di attendere molto 
re un paio di scarpe rattoppate a molti, senza 
hio rineresce di dover anticipare l'importo del la- 
co] dubbio di non essere mai serviti. 
calzolaio Magliocchetti che quasi sempre ha fatto 
re con discreta fortuna, questa volta è sta- 
munato, perchè ieri alle 20, mentre se ne 
‘a tranquillamente a bere in un’osteria al Vicolo 
sora ehbe la cattiva ventura di incontrarsi con lo stuc- 
lolfo Baldassini, di a. 18, da Roma, un cliente 
seccato dei metodi dei Magliocchetti che da 
era in possesso di un paio di scarpe per ripa- 
ià regolarmente pagate. 
Il Baldassini avvicinatosi al Magliocchetti gli chiese 
anto del ritardo, volle sapere il motivo per cui s'era 
n pagare anticipatamente la riparazione delle 
scarpe e siccome non ottenne nessuna soddisfacente 
posta. accecato dall'ira, scaraventò un formidabile 
pugno al viso del Magliocchetti che fu obbligato a 
rsi a S. Spirito . ove fu giudicato guaribile in g.15. 
violento stuceatore fu tratto in arresto dagli 
del Commissariato di Ponte e tradotto a Re. 
Uoeli. 
calzolaio è sperabile, cambierà metodo... per 
L'arresto di un vi ato. — Alle 7.30 di ieri, gli 
agenti dell'ufficio di P. S. di Porta S. Lorenzo, arre- 
starono tale Taneredo Nicolizzi, di a. 30, da Monte- 
fiascone, perchè contravventore alla vigilanza spe- 


Ammi; 


nzionario di P. S. che lo interrogà. confessò 
stato l'autore del furto di un orologio in 
danno di certo Tunini, avvenuto qualche giorno ad- 


izzi fu tradotto a Regina Coeli. 


2209 lire che volano — Il mercante di campagna 
Domenico Peretti di a. 68, da Luccoli (Aquila) arriv: 
10 a Roma l’altro ieri sera alle 21, per trattare affari, 
sebbene avesse in tasca 2200 lire, preferì passar la not- 
© nella sala degli emigranti alla stazione. Avrebbe così 

armiata la spesa dell'albergo. 

Si distese infatti, su una panca c si addormentò sapo- 
ritamente. Nognò anche, e sognò che al contatto d'una 
prodigiosa bacchetta magica, il suo portafoglio si gon- 
finva di biglietti da cento, da mille, di cartelle di ren- 

ita, di azioni bancarie. ..... 

ando alla mattina si svegliò, portò la mano al 

ancora sotto l'impressione del sogno. Ma - 

fogli non c'era più! Possibile? Possibilissimo 

rmente nella notte qualche cosa aveva toccato, 

‘n colpettini leggieri la parte superiore destra 

riella ziacca del mercante...... ma non era una 

brech agica. Era un rasoio. il rasoio di un 

sile ladro, una lama affilatissima che aveva portato 
via il portafogli. 

ll buon mercante corse a denunziare il furto al vici- 
no ufficio di P. is. Ma ancora non ha che la magra sod- 
disfazione di saper che la Questura indaga Quan- 
uo si dice l'economi; 

— Da qualche anno va in giro per 

on v'è chi nol sappia - un bel moro nerissimo 

hei modi e graziose maniere offre al pub- 

vile moneta, una sua speciale polvere che ha 

re di rendere le unghie rosee e lucide: 

Allo 19 dî ieri, il moro, più elegante del 

ppello alla tirolese e smoking irreprensibile 

mercio, nel caffé Marchetti in Via Na- 

a Milano. . Si appressò ad un tavolino 
tavano due signore ed una bambina 
© 161 migliore dei suoi sorrisi, mise in mostra la doppia 
5 soi denti bianchissimi e le sue unghie quanto 
mai lu a bambina che ancor non conosce le sot- 
lell eleganza e la maliziosa seduzione di una ma- 

sta, trovò naturale spaventarsi per la pre- 

pa per lei di un uomo di 


attorno al qual 


o altri della comitiva, non riuscendo a far 
© al moro che era opportuno allontanarsi 
ricorse al laneo di una tazza di caffè che andò a colpire 
în pieno sparato bianco il venditore della magi- 
Il moro infatti assai stranito si allontanò. 
fatto sarebbe rimasto nei suoi ristrettis- 
on avesse provocato un vero pandemo- 
into movimentatissimo di via Nazionale 
i tial caffè Marchetti si trovò riunita una 
folla tal di curiosi, che la circolazione delle vetture e 
giri tram fui per qualche istante impedita. Perchè! è dif- 
fledirlo E ilsolito strano fenomeno di rimbambimen- 
© collessivo, Non più l'avventura del moro eccitava 
la curiosità della folla. Ma si parlava già di bombe, di 
omicidio, di linciaggio e la fantasia di qualche bello 
Sniritu contribuiva ad alimentare il fuoco. 
E' scoppiata 
No 


ca polveri 

Ma qu 
simi limit 
nio in qu 


In breve dava 


— Ma si, è scoppiata 
— Ma no 
— Ma si è scopiata a ridere 
sario l'intervento della forza pubblica per 
fare allontanere i moltissimi curiosi e far loro compren- 
dere, cl spavento di una bambina. 
— L'altra notte verso 
[ uno dei pattuglioni di P.$, del Comm. di S. Eu 
stachio facendo il solito giro di perlustrazione, giunto 
al vicolo del Piombo, notò che un portone era soc- 

Gli agenti incuriositi si avvicinarono ed entrati 
nel portone trovarono un raga»zo, dall’apparente 
età di tredici anni, che placidamente se la dormiva 
lungo disteso sul freddo ammattonato. Dolcemente 
le guardie lo svegliarono, ma appena poterono guar- 
dare bene in viso il fanciullo, ebbero la sorpresa di 
riconoscere in lui un piccolo ladro, già due volte ar- 
restato per furto, a nome Paolino Lamberti; di a. 13, 
ab. in via dei Chiodaroli. Accompagnato al Commis- 
sariato, fu al mattino, interrogato dal cav. D'Ora; 
€ stretto dalle abili domande del funzionario finì 
pr confessare di aver rubato, more solito, 25 lire alla 
sua padrona di casa, certa Eugenia Cacini di a. 42 e 
di essersi poi... squagliato... 

Naturalmente al cav. D'Orazi non rimase altro da 
fare che spedire il ragazzo, per direttissima a Regina 
Coeli, deferendolo all'Autorità Giudiziaria. 

Piccolo incendio. — Alle 22 di ieri, per cause non 
ancora accertate, si sviluppò il fuoco in un fienile 
della villa del comm. Mario Bonelli in via Tuscolana. 

Furono prontamente avvertiti i vigili che subito, 


come sempre, socOrero e ben presto domarono le 
fiamme. 

I danni sì fanno ascendere a circa 300 lire. 

Il solito sbaglio. — Maria Cruciani, una simpatica 
ragazza diciottenne, ab. in v. Porta Metronia 133, deve 
essere certamente molto distratta. Ieri verso le 19, 
credendo che fosse mistrà, ingoiò niente di meno che 
della strichinina contenuta in una boccetta. 

Naturalmente poco dopo fu presa da acuti dolori 
e corse all'ospedale di $. Giovanni dove ricevette le 
cure del caso. I sanitari emisero giudizio riservato. 

Faiso allarme ! — Alle ore 22 di îeri sera si presen- 
tava al delegato di servizio del comm. di S. Eustac- 
chio, certo Vincenzo Valentini dicendo che nella pro- 
pria abitazione, sita in v. S. Bartolomeodei Vaceinari, 
56, si trovavano dei ladri. Immediatamente alcuni a- 
genti si recarono nell'indicato appartamento, sognan- 
do una cosidetta brillante operazione. Ma, una volta 
tanto, rimasero delusi, avedo rinvenuto nella casa 
del Valentini un ordine perfetto. 

Strano medo di vendicarsi. — Tra i giovani co- 
niugi Domenica e Maria Locarini ab. in v. Porta Me- 
tronia 400, non debbono esistere i migliori rapporti 
e perciò spesso vengono a questione più o meno gravi. 
Teri però in seguito ad uno dei soliti litigi il marito pen- 
sò bene di vendicarsi ... appiccando il fuoco ai mate- 
rassi del letto matrimoniale. Accorse alcune guardie 
di città, il piccolo incendio venne ben presto domato, 
mentre lo st 
di P.S. 

Gli eftetti — Alle ore 24 dell'altra notte 
sorse un violento alterco tra il lattaio Giuseppe Pizzoli 
nni uoi compagni Antonio Corsi, Fran- 
cesco Terzali e Antonio De Fabris, mentre erano riu- 
niti nel caffè Testa, sito în piazza Cola di Rienzo. 

I litigio fu causato dal fatto che il Pizzoli, ubbriaco, 
aceusava gli amici di averlo derubato del portafogli 
contenente L. 45. Le grida furono notate da una pat-- 
tuglia di agenti di P. S. i quali accorsero nel caffè e 
giustamente vollero che la Comitiva li seguisse al Com- 
missariato di Prati. 

Senonchè usciti all'aperto, le idee dell’ubriaco si ri- 
schiararono alquanto e così ricordò di aver messo 
il portafoglio nella tasca interna del gilet invece che 
in quella della gia 

Chiarito l'equivoco, i compagni del Pizzoli furono 
rilasciati, mentre questi veniva deferito all'autorità 
giudiziaria per simulazione di reato. 

Grave rissa, — Per motivi d'interesse, ieri, verso 
le ore 16, vennero a lite, in via dell'Atlota n. 6 certi 
Annibali Painelli, di anni 53, ab. ingdetto stabile, e 
Bruno Pasquini, di anni 2: vi a Piscinula, 16. 

Lo schiamazzo provocato dai litigenti attirò l'at- 
tenzione del fratello del Pasquini, a nome Vincenzo, 
di anni 18. il quale credette, senza tenti compli. 
menti, cominciare a menare le mani, impegnandosi 
in una violenta coluttazione col Painelli. Male glie ne 
incolse poichè quest'ultimo, estratto un acuminato 
pugnale, colpiva l'avversario. facendogli una grave 
ferita sotto la mammella sinistra. 

Trasportato all'ospedale quei sanitari giudicarono 
il Vincenzo Pasquini in pericolo di vita. mentre 
il feritore davasi a precipitosa fuga. 

Il delegato Coletti del Commissariato di Traste- 
vere, informato del grave delitto, accorreva sul posto, 
iniziando attive indagini per arrestare il colpevole 
Ed ifatti poco dopo lo trovava nell’osteria di Brighella 
via Lungaretta n. 150. 

L'arrestato negò di aver commesso il misfatto, ma 
cionostante venne subito arrestato cd inviato a Regina 
Coeli e deferito all'autorità giudiziaria. 

Gli effetti deli'ira. — La stiratrice Amelia Trulli, 
di anni 22, ab. in v. Padova n. 14, verso le ore 20 di ieri 
ebbe ragione di litigare con una tal Serafina, non me- 
glio identificata. 

Per la intromissione di alcune amiche, la questione 
parve sedata, ma la giovane stiratrice, ripensando 
forse a qualche grave ingiuria ricevuta, decise di ven- 
dicarsi ferocemente ed armatasi di un coltello si recò 
all'abitazione dell’avversaria, la quale prudentemente 
però, aveva ben chiusa la porta d'ingresso. 

Il viso della Trulli divenne verde dalla bile e non sa- 
pendo chi ferire, con la pericolosa arma, volle colpire 
il muro. Ma la lama spezzatasi, produsse all’irata 
donna un lieve ferita alla mano sinistra, giudicata 
guaribile in 9 giorni dai medici del Policlinico. 

sconforto di una ragazza. — Verso le ore 17, 
di ieri, nonostante il tempo pessimo, una giovane e 
graziosa signorina ebbe la peregrina idea di andare a 
passeggio lungo il fatale muraglione del Pincio. 

Dal suo viso facilmente si comprendeva che una gra- 
ve tristezza doveva agitare il suo animo. 

Forse all'inizio della stagione autunnale, qualche 
illusione del suo cuore era stata svanita, come le fo- 
glie che cadono ingiallite e secche ? 

Mistero... Il faito è che, in un momento, credendosi 
inosservata, la ragazza, con agile mossa, tentò scaval- 
care il piccolo muro per precipitarsi di sotto. 

Fortuna volle che due giovinotti non visti, ma che 
avevano seguito i vari movimenti della infelice gio- 
vane, si precipitarono verso di lei e fecero in tempo 
a trattenerla. 

Interrogata la signorina ripose solo di chianfarsi 
Adriana Fiorini, di anni 21, romana, e p'ù non volle 
dire, allontanandosi rapidamente. 


"MONTE DI PIET? 
MARTEDI, S Uttobre 1912 — La 13 Custodia 
vende gli ori del 25 settembre 1911. 
La 3° Custodia vende i fagotti del 29 novem- 
bre 1911. 


TEATRI DI ROMA — 


Nazionale. — Pubblico affollatissimo — i posti 
erano tutti esauriti — nello spettacolo diurno di ieri 

reppresentavano: / /ralelli Fricicchia e tutti i va- 
lenti interpreti si ebbero calorosi applausi, che si rin- 
novarono di sera în Sperduti nel buio. 

— Stasera La zolfara. 

Quirino. — La Compagnia Vitale dà stasera la 
prima rappresentazione della Casta Susanna. 

Apollo, — Molto pubblico ieri per i due spettacoli 
d'addio della Compagnia Magnani nel Domino ila, 
che ebbe migliore successo delia prima sera; gli esecuto- 
ri tutti, e specialmente Franzini, Petroni, l'Aldini 
la Niklas e la Monti, furono calorosamente applaudit 

Adriane. — Lo spettacoloso dramma di Minichini 
La fondazione della camorra, richiamò numeroso pub 
torio, che festeggiò tutti gli artisti della Compagnia 
Gaudiosi. 

lasera replica. 

Salone Margherita. — Spettacolo di varietà ecce- 
zionale questa sera con Lira Deo, Gina Frine, Leo 
Sphina, ecc. 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — La zolfara, ore 21. 

Quirino. — La casta Susanna, ore 21. 

Adriano. — La fondazione della camorra, ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà ore 21.30 

Sala Alhambra. — Spettacoli di varietà per fa- 
miglie, dalle 17 in poi. 

Sferisterio Romano. — (via Aniene — fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del Palione, Tre grandi partite ore 
15. 


PER ABBONARSI 

Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO — 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi Je. correzioni o. variazioni 
lel caso. 


permea ne "———opna 
GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 


per Roma: Società Anonima Idra, Via Ge 
nova, 24 — Ditta G. Elli, Via Monserrato, dl 


Lacdi 
_Ultime Notizie. 


Presidenza del Consigliu. 
(Servizio specialo del « Popolo Romano +). 

Ieri alle 9.40 è giunto il Pres. del Cons. 
on. Giolitti salutato alla stazione dai col- 
leghi del Gabinetto presenti in Roma e 
dagli alti funzionari del Ministero. 

Ministero Interno. 
Direzione generale di Sanità 

Con ordinanza di sanità marittima in data di oggi 
le provenienze da Terceira (Azzorre) sono sottoposte 
alle misure dell'ordinanza del 1907 contro la peste 
bubbonica. 


Ministero Esteri. 
(8) Parigi 6 — Ji Presidente del Consiglio, 
ha conferito stamane al Ministero degli esteri coll'Am- 
basciatore d’Italia on. Tittoni. 


Ministero Lavori Pubblici, 

3 (5) Verona, 6. Oggi si è inaugurato a Nogara il 
tronco ferroviario Nozara-Ustiglia, presenti le auto- 
rità delle provincie di Mantova e di Verona, i sindaci 
dei Comuni donde passa la nuova linea ferroviaria, 
le Associazioni ed unagrande folla. 

Il treno inaugurale è stato accolto al suo arrivo 
dal suono delle musiche e da vive acclamazioni dei 


fetto di Verona. 
Ministero Marina. 


E° morto il apitano di fregata nella riserva navale 
Migliaccio Carlo. 

Il sottotenente del C. R. E. furiere Huder Giacomo 
è stato promosso tenente. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


NEL MAROCCO 
(8) Tangeri, 5. — Si ha da Mazagan, 4: Le notizie 
ricevute da Marrakesch affermano che la situazione 
politica è eccellonte. Da ogni parte giungono sotto- 
missioni. L'ordine è assicurato dai caid. 
Il generale Lvauiey ha deciso che lo autorità eu- 
ropee risiederanno a Marrakesch. 


Turchia è. Sai Bltnii 


TURCHIA. 


(8) Costantinopoli, 6. — L'ex-Ministro degli esteri 
Assim bey è partito ieri, nel pomeriggio per la Ru- 
mania con una missione speciale. 

(8) Costantinopoli 6 — L'amministrazione della 
Croce Rossa ha deciso di istituire ospedali a Costan- 
tinopoli, Adrianopoli e Uscub. 

GI iallievi delle due scuole militari sono stati incor- 
porati nell'esercito col grado di sottotenenti. Due prin- 
cipi egiziani si sono arruolati come volontari. La po- 
polazione contribuisce attivamente alle sottoscrizi 
ne per le spese della guerra. 

Corre voce che fino da ieri la Porta proibisca ai va- 
pori di imbarcare carbone. 

La mobilizzazione continua nelle provincie. Il co- 
mitato armeno ha invitato tutti gli armeni a contri. 
buire alla difesa nazionale. 

Il Sultano! , parando ai delegati dei dimostranti, 
ha detto di aver fiducia nella vittoria. Il redattore 
capo del Sabah ha pronunciato un discorso nel quale 
ha detto che il Danubio deve costituire la frontiera 
naturale della Turchia. 

(S) Costantinopoli, 6. — Si assicura che uno scontro 
è avvenuto nella regione di Berana e che le truppe 
turele hanno respinto quelle montenegrine. 

(S) Salonicco, 6. — Il Ministro della guerra ha 
ordinato la chiamata immediata alle armi delle truppe 
di artiglieria e del genio della prima e della seconda 
classe, Lo ordine sarebbe stato dato pei redifs 
dell'Anatolia delle stesse armi. 

Secondo notizie da Djumaibala le truppe bulgare 
della frontiera avrebbero ricevuto l'ordine di bloccare 
la frontiera. 

Da bordo di un vapore nel Mar Nero (Per radio- 
telegramma) 5 Ottobre (ore 6.11). — La mobilizzazio- 
ne ordinata in tutta la parte europea dell'Impero Ot- 
tomano come pure nella regione di Erzerum e di Van 
e nei paesi arabi procede rapidamente senza difficol- 
tà: ma icristiani e sopratutto i Greci disertano în 
massa. 

EE! (5) Salonicco, 6. L'autorità marittima ha per- 
messo ai due vapori greci sequestrati Peneies e Cu- 
ranges di lasciare il porto e di continuare per la Grecia. 

11 Console generale di Grecia è tornato dal suo con- 
gedo. 

NELLE SFERE POLITICHE E MILITARI 

Berlino, 6 — La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
serive: 

+ L'opinione più ottimista secondola quale le mobi- 
litazioni nei Balcani non significano l'immediato ini 
zio della guerra si è dimostrata finora giustificata. 

Non sappiamo se esista la probabilità che sî riesca ad 
impedire completamento la guerra, ma sono stati in- 
trapresi serii negoziati per poterla, eventualmente, lo- 
calizzare 

« La Germania non è interessata che molto indiret 
tamente nella questione e può attendere con tranquil- 
lità le decisioni che verranno prese. 

«L'Austria-Ungheria e la Russia sono le due Po- 
tenze interessate più da vicino; lo altre nazioni si 
uniranno indubbiamente alla loroazione comune. 

(S) Costantinopoli, 6 — La seduta del Senato non 
ha potuto aver luogo a causa della mancanza del nume- 
ro legale. Una nuova convocazione avrà probabilmen- 
te luogo domani. 

Secondo le voci incontrollabili il Governo vorrebbe 
consultare il Senato sulla pace e la guerra nei Balcani. 

Nl Ministro degli esteri ebbe frequenti colloqui 
con Kiamil pascià circa la situazione attuale. 

Sidichiara che nel caso in cui Kiamil pascià divenis- 
se Gran Visir verrebbero applicate alcune riforme sul- 
le basi propostedall’Inghilterra. In tale caso questa 
darebbe il suo aiuto alla Turchia perevitare la guerra. 

ES (S) Costantinopoli, 6. L'Agenzia ottomana si 
dice informata da fonte ufficiale che allo scopo di in- 
trodurre i miglioramenti giudacati necessari alla 
amministrazione dei vilayet della Turchia europea, 
il Governo ha deciso di applicarele riforme stabilite 
nella legge dei vilayet elaborata nel 1880 dai delegati 
ottomani d’accordo colla Commissione ii 

«della Rumalia orientale. 


Queste riforme saranno a tutti gli ele 
menti del paese, su un piede di perfetta 

RA BULGARIA. 

) 6 — L'Agenzia R 

Le informazioni da Cose A ii 
pretese persecuzioni ed assassini di musulmani in 
Bulgaria sono pure invenzioni, i Turchi in Bulgaria 
non avendo avuto a soffrire alouns molestia da parte 
dei Bulgari, i quali tengono sempre un'attitudine 
perfettamente corretta riguardo ai concittadini 
mussulmani. 

Del resto il Governo ha dato sin dal primo momento 
severi ordini in questo senso, 

$) Sofia, 6. — Da fonte competente sì smenti- 

su combattimenti o violazioni 
di frontiera. Le truppe di frontiera sono state riti- 
rate da entrambe le partia pareochi chilometri nell’in- 
terno di modo che gli incidenti di frontiera possono 
essero evitati. 

$) Vienna, 6. — Il Correspondenz Bureau riceve 
da Sofia: Il Governo ha deciso di richiamare il Ministro 
a Pietroburgo Paprikoff e di inviare il Ministro del- 
l'istruzione Botchaff in missione speciale, come in- 
viato straordinario e Ministro plenipotenziario a 
Pietroburgo. 

Nei circoli politici si attribuisto a questa missione 
grande importanza per l'ulteriore svolgersi degli 
avvenimenti. 

(S) Sofia, 6 — Le forze bulgare si concentrano pres. 
sv Paskovo. Si smentisce che abbiamo avuto luogo 
scontri alla frontiera. 


GRECIA. 


(8) Atene, 6. — Il Ministro delle finanze ha dichia- 
rato che la situazione del tesoro è assolutamante flo- 
rida. La Grecia può far fronte a tutti i bisogni ecce- 
zionali senza ricorrere al credito. 

I depositi dello stato presso lo banche estere per 
le spese occorrenti allo forniture di guerra ascendono 
a oltro 58 milioni di franchi. I depositi dalla Banca 
nazionale superano i 100 milioni. 

L'esercizio del 1911 lascia un avanzo di 10 milioni. 
L'esercizio corrente presenta importanti aumenti di 


entrate. 
«MONTENEGRO. 


(S) Vienna, 6. — Mandano da Foca (Erzegovina) al- 
la N. F. Presse che una brigata montenegrina avrebbe 
to il fiume Tara per entrare nel Sangiaccato 
di Novi Bazar. Una parte delle truppe avrebbe sor- 
preso il campo turco nel crepuscolo ma sarebbe stata 
circondata da altre truppe accorse in aiuto. Ne sa- 
rebbero seguito un combattimento nel quale più di 
cento montenegrini sarebbero caduti; gli altri avreb- 
bero potuto raggiungere la frontiera montenegrina. 
Il capo della brigata che avrebbe agito di propria 
iniziativa sarebbe stato richiamato a Cettigne. Oggi 
alla frontiera si udiva il rombo ininterrotto del can- 
none. 

KE (5) Cettigne, 6. Il Giornale Ufficiale pubblica 
una legge che accorda una moratoria. 

E' giunta la Missione speciale turca alla quale ap- 
partengono anche l'’ex-Ministro turco a Cettigne, 
Sadreddin e Kiazim pascià, ed ha continuato il suo 
viaggio per Scutari per esaminare i desiderata dei 
Malissori. 

KE) (5) Belgrado, 6. La Scupcina ha nominato la 
commissione per l'indirizzo di osta al discorso 
del Trono, nella quale sono rappresentati tutti i par- 
titi politici. La Scupcina inizierà martedì la discus- 


sione dell'indirizzo. 
SERBIA 


(S) Belgrado, 6. — Si annunzia, ufficialmente che 
l'intero servizio viaggiatori è sospeso sulla linea 
principale delle ferrovie serbe da stanotte. 1 duel. 
timi treni per Nigh partono alle 5 del pomeriggio ed 
alle 8 di sera. 

Sulle lineo laterali circolerà giornalmente un treno. 
L'Orient express circolerà soltanto se le condizioni 
lo permetteranno. 

($) Belgrado, 6 — La mobilitazione è terminata, 
L'esercito serbo comincia la concentrazione. Si preve- 
de che essa richiederà ancora prarecchi siorni. 


[3 (8) Parigi, 6. Il Temps ha da Belgrado: Secondo ' 


una notizia da Oblitscheve, alcuni turchi, travestiti 
hanno tentato di far saltare la polveriera di Oblit- 
scheve. Essi sono stati scoperti prima che avessero 
potuto porre in esecuzione il loro piano. Cinque ci 
essi sono stati uccisi. Il loro capo, un comandante tur- 
co, è stato arrestato e verrà tradotto dinanzi al Con- 
siglio di guerra. 


FRANCIA 


I EK&A+A tt '—_—— 
($) Parigi, 6, — Guisthau, Ministro della pubblica 
istruzione, parlando all'inaugurazione di una scuola 
a Savenay, ha dichiarato che gli ultimi incidenti del 
Congresso di Chambery non potrebbero essere tollerati 
senza compromettere la causa della scuola laica. 

Parlando della questione della iscrizione dei mae- 
stri, alla Federazione generale del lavoro Guist'hau ha 
rilevato che la funzione del maestro non può essere pa- 
ragonata con quella dell'operaio essendo il maestro 
dalla sua stessa funzione legato allo stato. Del resto la 
libertà del maestro è limitata dalla fiducia della nazio- 
ne che ha affidato nelle sue mani la sorte del paese. 

Il Ministro ha concluso dicendo che malgrado talu- 
ne apparenze i maestri francesi non cessano dal lavo- 
rare per la grandezza della patria. 

Il randimanto della imposte 

(8) Parigi, 6 — Il gettito dello imposte per il mese di 
settembre 1912 si è levato a 278.022.100 franchi con un 
aumento di 12.180.000 franchi in rapporto alla valu- 
tazione del bilancio e con un aumento di 11.094.100 
franchi în rapporto alle riscossioni effettuate nel mese 
corrispondente del 1911. 


RUSSIA 

Le elezioni alla Duma 

Pietroburgo, 6 — L'otto corrente termineranno 
le elezioni di primo grado per la Duma dell'Impero. 

Finora sono stati eletti 6481 ecclesiastici ortodos- 
si, 247 preti cattolici, 11 pastori, 9 mullah, 365 nobili, 
18 mercanti, 2557 agricoltori, 14 funzionari, 3 milita- 
ri, 17 rappresentanti delle professioni liberali: medici, 
professori, maestri, avvocati, 80 coloni tedeschi,50 tar- 
tari e 3 israeliti. 


SPAGNA 


S) Madrid, 6 — 1 giornali si felicitano unanime 
mente della soluzione dello sciopero dei ferrovieri. 

Le notizie giunte dalla provincia segnalano la sod- 
disfazione prodotta dalla formula di transazione. 

I ferrovieri riprenderanno domattina il lavoro su 
qutte le reti. 

Madrid 6 — I telegrammi dalle provinoie riferisco- 
no che la fine dello sciopero dei ferrovieri ha provoca- 
to un vivo entusiasmo. Parecchi teatri hanno sospeso 
le rappresentazioni per annunzusre al pubblico la 
fine dello sciopero. 

a ____—___ 
GERMANIA 
‘AT 

Mannheim, 6. Si è sdunato qui il Congresso del 
partito progressista tedesco, il primo dopo la fusione 
dei tre partiti di sinistra, avvenuta nel 1910. 

Il Congresso ha approvato la condotta della dire- 
zione del partito nella questione dell'accordo coi so- 
cialisti in occasione dei ballottaggi al Reichstag ed ha 
deliberato di entrare, ove occorra, in rapporto con 
la Direzione del partito socialista anche per le elezio- 
ni prussiane del giugno 1913. 

E stata dichiarata insufficiente l’opera del Gover- 
no nella questione del rincaro delle cami ed è statò 
deliberato su proposta del deputato Flesch, di pre- 
sentare un progetto d'iniziativa parlamentare per il 
contratto di lavoro. 


Collisione di tre grandi navi 
(8) Amburgo, 6. — da Afverta che 


è avvennta una terribile collisione fra tre pirosonfi 
dell’Homburg Amerika Linie. 2 

In seguito all'urto in piroscafo sarebbe colato 
& pisco e un altro sarebbe rimasto gravemente dan- 
neggiato. Venti persone sono perite. 


La Hamburg Amerika Paketfalvit Ak- 
tiengesellschafht, chiamata comunemente la 
Hamburg Amerika Linie fu fondata nel 
1847, ha 100 milioni di marchi di- capitale 
sociale e 150 vapori che in complesso rap- 
presentano quasi un milione di tonnellate. 

E’ la Società di Navigazione più potente 
della Germania insieme al Norddeutschér 
Lloyd. Direttore generale è il comm. Ballin, 
noto per i suoi rapporti di amicizia per-' 
sonale con l’Imperatore Guglielmo. 

Partecipiamo al rammarico che non può 
a meno di aver destato in Germania ed. in 
tutto il mondo marittimo il gravissimo, do- 
loroso incidente, la cui gravità speriamo pop- 
sa essere attenuata dalle ulteriori notizie. 
__————ts w 


S. U. D'AMERICA 


A 8. Domingo 
(S) San Domingo, 6. — Il trasporto amèricano 
Prairie è giunto con la missione Mac Anltyvre Doyler 
e con 750 soldati nord-americani. E’ probabile un 
intervento. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La V — 11 postale Città di T'orino, prov. da 
Genova, è giimto a Marsiglia il 6 ed ha proseguito per 
Barcellona, Tenerifia, ed i porti dell'America Cen- 
trale. 


Ultim'ora delle Provincie 


Torino, 6. (ore 24). — La signorina Sabina Moizo 
sorella del valoroso capitano Moizo, caduto prigio- 
niero dei turchi durante un viaggio di esplorazione, 
in aereoplano, ha ricevuto da Aziziah una lettera del 
fratello con la data dell'11 settembre. In detta letterà 
il capitano dice che sta bène e che i regolari turchi si 
mostrano gentilissimi verso di lui. Esprime poi il 
dolore che egli prova per non potere più far nulla per 
l'Italia. Per ultimo annunzia che stanno per condurlò 
a Giado, stazione climatica all’ovest di Kasr Jeffén 
sul Garian. 


Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori 
Dal 29 Settembre al 5 Ottobre 


ARTICOLI 


Unità Minimo 


166 — 
150 — 


Bori e vacche naz. da strame Quint, 
Bovi e vacche da campagna . 
Bovi e vacche di Sardegna » 
Vitelli da latto sp. romina » 
Vitelli da latte s'‘azicni diverte 1 
Agnelli » 
Abbacchi a tutta stagione » 
Abbacchi di rivendita a piccolé partite» 
Capretti » 
Polli di Toscana 

Pollanche 

Pollastei o pollanche Valdamo er-ra 


Pollanche delle Marche 
Galline delle Marche 

Pollastri di Perugia 

Galline di Perugia 

Pollanohe di Perugia 

Piocioni 

Galline Faraone 

Apitre 

Gallinaccio vivo 

Gallinaccetta viva 

Gallinaccio macellato 
Gellinaccetta macellata 

Capponi 

Grano tenero P.a Romana 

| Grano tenero etaz. diverse 
Granone Provincia Romane L q. 
Semolino di grano duro 

Pasta Romana finissima N. 0, 
Pasta id N. 1 

Pasta id N 

Pasta id N.3 

Crusca 

Arvent staz Roma 

Avena stazioni divers 

| Orzo da birra 

| Patato di Viterbo 

Patato di diverse provenienze 
Cruschello 

Fagiuolina nuora 

Favine nostrali nuove stazioni Roma 
Favine noetrali nuove stazioni divérse 
Semi di lino stazione Roma 

Itiso Cimone 1 qusl. 

Riso Cimone 2, qual. 

Riso Puglione gigante 1 qual. 
Riso giapponese brillato 

Riso Comolino 

Cacane Para 0 Maragnoza 

Caencs Coglan 

Cacace S. Domingo ‘scelto 
Caffè Porto Rico 1 qual. 0, 

Caffè Porto Rico 2 quel. 

Calf Jaomel 0 Gossives 

Caffè Moka 

Caffè Chapada 

Caffè Babin fermentato 

Caffè Santos 1 qual 

Caffè abissino 

Caffè Guatomola 

Pope Giava 

Pep: Singapors bianco 

Zucchero estra-fino (senza tare) .. 
Zucchero iu pani sani piccoli 
Zuochero extra 

Zuccaro centrifugo 

Burro dell'Agro Romano, puro 
Barro di Milano 1 qual. 

Barro di Milano 2 qual. 

Burro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavallo 1 qual. 
Formaggio detto a cavallo 9 qual. 
Formaggio detto a cavallo 3 qual. 
Uova in partita (dazio compreso) 
Uova in partita scarto piccolo 
Olii d'oliva di Lueca, estra 

Oli fini 

Olio mercantile 

Oliod’aliva delle Puglie, fino 

Olii di Sabina e Lazio, fini 

Vino romano sul posto 

Vino dei Castelli Romani 1 qual. 
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CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,000,000 


È sE z £ - Lecco - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli : Nov 
- C = Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova P ovara 
Bari ‘arrara - Chiav Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Taranto - Torino - Vercelli - LONDRA Vedi 


Sede di Roma 


. SERVIZIO DI LCCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza Camara forte di i 


esteri d 
{v. Parl. 
«del Cape 


A 
di 
CA 
= dire: una 
go e 
per la custodia di valori, documenti, gioielli ecc, 2 con o senza dichiarazione di valore 
° | 
A DIMENSIONI (TARIFFA DI LOCAZIONE | ca È 
—_——__[__ = = 5 sl n % 
FORMATO FI E $ l’Lxeso3 Mesi 6 Mesi Anno N Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
. S|Z]|a]| | | | £ | bauli, casse, valigie, pacchi e în genere qualsiasi collo 
sagra Tala i sa | sai Truro © voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. ea 
Ì | Ì Gi = is, rim: LI 
piccolo 20 | 9 50 I 3 | 6 | 10 18 u=] 3 
Cassette-forti medio 20 | 12150] 4 | 8 | 1425 2 I diritti di custodia vengono compensati în ragione 
grande 43125 50 I 9 | 18 | 2840 | £ di un centesimo per ogni venti 
Casse-forti unico 43 50 50 18 | 32 | 50 80 | ° giorno. ì | 
Ì Ì Ù x R I, 


Locali completamente corazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro încendio e il furto 

N. B — Si pagano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratti 
esigibili in Roma e si accettano come contante, senza perdita di valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 

I contratti di locazione e di deposito pessono essere intestati anche a più persone e i i.toelari possono delegare una o più persone pep 
la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE-FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE 


Vv i iS e) > (a O T TO GACONO DRITTO i se 


al legittin 


Hamid 


SCIROPPI e LIQUORI PROTTO "Roma | è 


Magazzini: S. Pantaleo 60-6) "dome | 


vernator 


i — [ HI° CATEGORIA 
(DA . LI . " 25 parole, Cent_75 - In più di 25, Cent, 5 coi. 
H | ocietà rasporti la e | on al | OFFERENTI AI PIEDI. Lo specialista Pel 
Eb ‘cure Fattorini Enrico cura e guarisce le alterazio. 
| ni dell'epidermide volgarmente detti calli, guarisce 
le unghie incarnate senza operazioni. Applica isolateri 


st 

ORARIO DELLE FERROVIE } rrasesti — tt cre ale 620 sie 2020 (ioni to 

= Ì ali; SPP 6:20 alle 21,20 (giorni festivi) » 

| Genzano - Alban, i ora dalle 6,25 alle 20,25 

PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI (giorni feriali), dallo 625 alle 21,25 (gior no 
7.30] 


stivi). 
Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 
1 


Iuzione, 


Napoli 0% procla cy 


BOGIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
, Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


Pisa-Torino 


8, 
Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dallo 7,54 


Pisa-Milano di propria invenzione atti a correggere le deformità 
= n Foligno -Ancona alle 19,54 ; a causate dalle cattive calzature e dalla gotta. Ricere 
se —= FirenziAlileuo Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore | tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. piazza S. Lustacck 
7 = " drogeio dalle 6,34 allo 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior. | 83 p. 1°. na 
MR0CrETA' NAZIONALE TRASPORTI F GONDRAN D NT bpata £ 2 
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